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EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Lair 


INDUSTRIA MISURE ELETTRONICHE 
MILANO - VIA TECDOSIO, 33 - TEL. 236.0008 


GENERATORE DI 


MONOSCOPIO 
MOD. V. 120 


Generatore professionale costituito da gene- 
ratore di sintesi a norma CCIR e da analizza- 
tore di diapositiva sistema Flyingspot - Lar- 
ghezza dei segnali di sintesi regolata da linee 
di ritardo - Alta definizione di analisi ottenuta 
con sistema ottico di qualità, fotomoltiplica- 
tore a basso rumore - Correzione di gamma 
ad esponente variabile - Uscita video nega- 
tiva: 3 Vpp su 75 Ohm - Larghezza di banda: 
10 MHz - Reticolo elettronico sovrapponibile 
all'informazione - Costruzione di classe - De- 
stinato a fabbrica e laboratorio. 


AVIDEO FREQUENZA 
Modello DV. 119 


Banda passante fino a 
10 MHz, assenza di overshoot 
- Controreazione totale di 
10 dB - Amplificazione 1 : 1,5 
- Impedenze di ingresso e 
di uscita 75 Ohm - Attenua- 
tore di ingresso incorporato 
- Distribuzione fino a 5 linee 
di segnale composito TV. - 
Costruzione di alta classe - 
Destinato a impianti TV a 
circuito chiuso - Modula- 
zione di trasmettitori TV con 
ingresso a basso. livello. 


ing. $. & Dr. GUIDO BELOTTI 


Telegr. i 


GENOVA 
Via G. D’Annunzio, 1/7 
Telef. 52.309 


Spazzolamenti 
lineari e tarati 


- Amplificatori 
assi X e Y eguali 


Sensibilità 
25 mV / 25 mm 


Elevata stabilità 


PRONTO A MILANO 


MILANO 


PIAZZA TRENTO, 8 


Ingbelotti 
Milano 


Via del Tritone, 201 
Telef. 67.17.09 


| 
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54.20.51 
54.20.52 
Telef. } 54.20.58 
54.20.20 


NAPOLI 


Via Medina, 61 
Telef. 32.32.79 


OSCILLOGRAFO D UMO x 


MOD. 401 


Tubo catodico 
tipo 5ADP 


Scala tarata 


Peso e dimensioni 
ridotte 


Grande versatilità 
d'impiego nei 
laboratori elettronici 


COOIIIIZIIII III LEE 


Possiamo pure fornire per consegna pronta o breve: 


Tester - voltmetri a valvola - misuratori d'uscita - oscillatori BF e RF 
- ponti RCL - strumenti da pannello e quadro - generatori di segnali 
UHF e VHF - ondametri - strumenti elettrici di misura per laboratorio e per 
uso industriale - variatori di tensione ‘‘ VARIAC ,,- reostati per laboratori. 


LABORATORIO PER RIPARAZIONE È TARATURA STRUMENTI DI MISURA 


CENTRAD 


Annecy - Francia 


OSCILLOSCOPIO 
SINCROSCOPIO 
UNIVERSALE 
Modello 175 


(consegna pronta a Milano) 


4 Banda passante: dalla corrente continua a 8 MC/s 

î Sonda per misure fino a 30 MC/s - 100 Volt picco a picco 
s » » » » » 250 MC/s - 20 Volt » » » 

sa » » » » » 10090 MC/s - 2 Volt » » » 


» Guadagno calibrato da 100 mV a 100 Volt/cm picco a picco - sonda amplificatrice 
a 3,5 mV/cm efficaci 


Base dei tempi sganciabile senza ritorno prestabilito in 18 posizioni tarate da 0,5 sec/cm 
a 0,2 microsecondi/cm. 


Sincronizzazione esterna od interna - espansione orizzontale calibrata - scelta della polarità 
e del limite di sganciamento - posizione speciale « Automatica ». 

Calibratore a uscita tarata in tensione continua o rettangolari a fronte ripido. 

Tubo da 7 cm. a schermo piano - esplorazione effettiva di un oscillogramma da 30x50 cm. 


Della stessa Casa possiamo fornire: Tester - Volmetri a valvola 
Generatori BF - HF - VHF - UHF - Provavalvole - Ponti di misura, ecc. 


Rappresentante esclusiva per l'Italia 


MILANO - Piazzale Libia 1 - tel. 58.98.81 - 58.06.94 


MEWLETT- PACKARD 


MISURE DI TEMPO 
PRECISIONE 0,1 MICROSECONDI 


MOD. 218AR GENERATORE 
DI RITARDO TARATO 


Produce impulsi distanziati accurata- 

mente con controllo a quarzo nel tempo 

- Sganciato da impulsi di qualsiasi tipo 
(anche a ripetizione casuale) 


USI: Misure di tempo - Simulazione impulsi radar 
- Loran tacan - DME - Cancelli rapidi - Si- 
stemi a codice d'impulsi - Per uso con oscil- 
loscopi - Calcolatrici. 


Mod. 219C 


Praticamente ogni misura di tempo, simulazioni ad impulso unico o doppio, sono ora possibili con 
semplicità ed accuratezza mediante il DIGITAL DELAY GENERATOR MOD. 218 AR. Due impulsi 
d'uscita indipendenti, e comunque posizionabili nel tempo, possono essere forniti in varie modalità 
a seconda delle unità inseribili a spina scelte: 


col mod. 219 A si ottengono 2 impulsi positivi ; 
col mod. 219 B si ottengono 2 impulsi regolabili indipendentemente in ampiezza, durata e segno; 


col mod. 219C si ottiene 1 impulso ad alta potenza, positivo o negativo, controllabile digital- 
mente in durata e ritardo, variabile in ampiezza. 


CARATTERISTICHE IN FORMA BREVE | 


Intervallo di tempo: 1 a 10.000 microsec. in gradini da 1 microsec. 
Precisione: + 0,1 microsec. + 0,001 %. 

Interpolazione: variabile da 0 a 1 microsec. 

Sganciamento: interno 10 Hz. a 10 kHz.; esterno 0-10 kHz. anche sinusoidale. 
Sincronismo d’uscita: impulso positivo 50 V., 0,1 microsec. di tempo di salita» 


Agente esclusivo 
per l’Italia: 


Dott. Ing. MARIO VIANELLO 


Via L. Anelli, 13 - MILANO - Telef. 55.30.81 - 55.38.11 
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Nel Megaohmmetro PR 60 la misura di resistenze è ottenuta rilevando, 
mediante un voltmetro elettronico a bassissimo consumo, la caduta pro- 
dotta su una resistenza campione dalla corrente che percorre l'elemento 
in esame, quando venga applicata la tensione di prova. Le diverse 
portate sono ottenute commutando le resistenze campione di riferimento. 
La tensione di prova è ricavata dalla rete con raddrizzatore e circuito 
stabilizzatore. 

Il Voltmetro di misura, di tipo a ponte simmetrico, riceve la tensione 
anodica da uno stabilizzatore elettronico e presenta una buona stabilità 
unitamente alla elevata sensibilità necessaria per la misura di resi- 
stenze elevatissime. 

A richiesta il Megaohmmetro può anche essere fornito in esecuzione 


speciale — tipo PR60S — con possibilità di alimentazione sia in c.a. 
E dalla rete, che con batteria di accumulatori (6 Volt-20 A) impiegando un 
di convertitore vibrante. 


TENSIONE DI PROVA. La misura può essere effettuata a due tensioni 
di prova: 300 e 500 volt. 


CAMPO DI MISURA, Da 0,3 MQ a 5.000.000 M£ in 6 portate. 


PRECISIONE DI MISURA. + 5 % fino a 1000 MQ; + 10% per valori. 
superiori. 


ALIMENTAZIONE. In c.a. da 110 a 280 V; 42 + 60 Hz. 
TUBI. 2X2 - EZ90 - 0B2 . N. 3 0A2 - ECC82. 
DIMENSIONI. 230 x 370 x 125 mm. — PESO. Kg. 8. 


fn MEGAOHMMETRO 
PR 60 


|l Misuratore di potenza CS 100 consente di effettuare nelle 
migliori condizioni di funzionamento il collaudo e la ricerca 
sperimentale di dispositivi chiamati ad erogare una potenza nel 
campo delle frequenze acustiche. 

E’ realizzato in modo da consentire di variare a piacere il valore 
della resis:enza di carico derivata all'uscita del dispositivo in 
prova e di determinare immediatamente in Watt a lettura diretta 
la potenza erogata. 

Consente con grande rapidità e precisione la determinazione 
delle resistenze di carico di amplificatori o trasmettitori e, in 
unione ad un distorsiometro (nostro tipo CS 24 - vedi listino A3) 
la determinazione della massima potenza indistorta ottenibile 
in funzione del carico o di altri parametri. 


TE 


tO. SENTITI 


CAMPO DI MISURA. Da 0.2 mW a 100 W in cinque portate: 10-100 mW - 1-10-100 W f.s. 
SCALA IN DB. Da — 10 a + 50 db. 

LIVELLO ZERO DI RIFERIMENTO, 1 mW. 

PRECISIONE, +0.25 db fondo scala * 0.2 db aggiunti per impedenze molto basse (2.5-20 ohm). 


CURVA DI RISPOSTA. + 0.5 db da 20 -- 10.000 Hz; + 1 db da 20 -- 15.000 Hz. 
la precisione s'intende per forma d'onda sinusoidale. 


CAMPO DI IMPEDENZA. Da 2.5 a 20.000 ohm. 
PRECISIONE. + 3% da 20 a 10.000 Hz; + 5% da 20 a 15.000 Hz. 
DIMENSIONI: 500 X 250 x 200 mm. — PESO. Kg. 12. 


MISURATORE 
DI POTENZA 
CS 100 


S.R.L. - MILANO - VIA COLA DI RIENZO, 53° 


Telef. 47.41.05 - 47.40.60 n Pila 


RAILWAYS 


REMOTE Tramways 
CONTROL Waterworks 
for Chemical industries 
Mines 


Nuclear plants 

Water pumping systems 
Natural gas pipe-lines 
Oil pipe-lines 

Radio repeater stations 
Airport installations 


ASSOCIATA ALLA 


elecomandi 
erroviari Go 


FILOTRANVIARI 

IDRAULICI 
CHIMICI 
MINERARI I 
NUCLEARI 


AEROPORTI 
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Stazioni di pompaggio ur 
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RABBRICA. APPARECCHIATURE PER COMUNICAZIONI BLBTTRICHE - STANDARD - sa 
MILANO. viale Bodio 39 - tel. 37-72 © ROMA - via Emilia 88 - tel. 18120) NAPOLI - via Ponte di Tappia 47 - tel. 310.081 


Ufficio Pubblicità - Face Stondord 


TUBI A CATODO FREDDO CERBERUS 


per il sicuro esercizio dei dispositivi elettronici 


TUBI STABILIZZATORI DI PRECISIONE SR 2 - SR 3 - SR 4 


Le più notevoli caratteristiche dei tubi stabilizzatori Cer- 
berus costituiscono altrettanti pregi: eccellente costanza nel 
tempo, esteso campo di stabilizzazione, elevati valori di 
picco, minime tolleranze di fabbricazione, bassa resistenza 
interna. 

Un preionizzatore incorporato garantisce un perfetto innesco 
anche in completa assenza di radiazioni luminose. L'anodo 
ausiliario nei tubi SR 2 ed SR 3 elimina ogni possibilità di 
sovratensione di innesco. 


DATI TECNICI SR 2 SR 3 SR 4 
Tensione d'innesco Vz max V 135 155 110 
Tensione stabilizzata Vs Van 88:41 20010253 8611 
con corrente di mA 30 30 1,5 
Campo di stabilizzazione mA 2-80 2-80 0,5 -5 
Variazione di tensione max V 2 4 LS 
con variazione di carico di mA 20 - 40 20 - 40 0,5-3 
Variazione della tensione di 
innesco dopo 20 000 ore max + V 1 1 1 
Zoccolo Noval Noval da 
saldare 


. ALTRI NOSTRI TUBI A CATODO FREDDO (triggers): 
GR“15,, GRi16, GREI/MGRS1S E GRU19 MIGREZIZZIOREZI 


Saremo lieti di mettere a Vostra disposizione esaurienti pro- 
spetti sugli argomenti relativi ai tubi stabilizzatori, tubi a 
catodo freddo (triggers) e segnali ottici a luminescenza di 
lunghissima durata. 


CERBERÙS | CERBERUS AG Mànnedorf (Svizzera) 


Rappresentante generale per l’Italia: 


ELEKTRONENROHREN Dott. ing. GIUSEPPE DE MICO - MILANO (112) 
VIA MANZONI N. 31 - TELEFONI: 63.50.21 - 65.01.92 


Trenta anni di esperienza 
nella costruzione di poten- 
ziometri di tutti i tipi. 


Thirty years experience in 
the production of potentio- 
meters of all types. 


Dreissig Jahre Erfahrung 
in der herstellung von po- 
tentiometer aller Type. 


Trente ans d’expérience 
dans la construction de po- 
tentiometres de tous les 


types. 


Trenta anos de experien- 
cia en la fabricaciòn de 
potenciometros de todos 
los tipos. 


EST 


LAMBERT 


LESA S.p.A. via bergamo 21 milano - italy 
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SIEMENS 
ELETTRA 


ransistori 
dioricevitore di potenza at 
Un ra 


è il miglior compagno | delle Vostre vacanze! 


è il fedele | 
be a | 
Si mico | della Vostra giorneri 


RRT | 8439 


elevata potenza sonora - 300 ore di autonomia - antenna interna in 
ferrite - antenna telescopica estraibile per il campo delle onde corte - 
mobile in polistirolo bicolore - auricolare per l’ascolto individuale con 
esclusione dell’altoparlante interno - scala illuminata - alimentazione 
con 2 pile a secco da 4,5 Volt - borsa di cuoio per il trasporto. 


SIEMENS ELETTRA S.p.A. - MILANO via rasio FILZI, 29 - TELEF. 69.92 


FPRURGeL tI CO 
SETTEMBRE 1960 


DA PAGINA 89 
A PAGINA 136 


RAISVILSTATRICME:\STRA LE 
DIRETTORI: 


FIDO ARIDO: C'R:ISTOFARO 
Welt LO -RTOSMARINVERNI 


VICE DIRETTORE TECNICO: 
GIUSEPPE ADI LDIA 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 
TIOFRTENIO 
VIA ARSENALE 21 - TELEF. 57-57 


Concessionaria esclusiva della pubblicità: 
COMPAGNIA INTERNAZIONALE 
EAGEB}BIECICRTAMPAEIRIT ODI CCI) 


MILANO, VIA PISONI 2 - TEL. 652-814/15/16 
TORINO, VIA POMBA 20 - TELEF. 57-57 


Centro di Produzione TV di Roma, della 
RAI. Sala registrazione di un complesso 
di sincronizzazione. 
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GLI IMPIANTI DI TELECOMUNICAZIONE 
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DELLA ITALCABLE 


Pror. ING. ASCANIO NIUTTA 
della ITALCABLE 


1. Premessa. 


Il servizio delle telecomunicazioni internazionali 
affidato in concessione dallo Stato Italiano alla Società 
Italcable, viene svolto da questa mediante una rete 
di cavi telegrafici e telefonici sottomarini e un sistema 
di radiocollegamenti ad alta frequenza. 

L’attuale Società Italcable è il risultato della 
fusione, avvenuta nel 1941, della Compagnia Italiana 
dei Cavi Telegrafici Sottomarini (Italcable) fondata 
nel 1921 per la posa e l’esercizio di cavi telegrafici 
sottomarini, e della Società Italo Radio, fondata nel 
1923 per l’esercizio dei collegamenti radioelettrici con 
l’estero. | 

La fusione di fatto dei due mezzi di comunicazione, 
cavo e radio, avvenuta anche in armonia con la ten- 
denza da tempo manifestatasi e gradualmente svi- 
luppatasi in molti Paesi, conseguì lo scopo prefisso, 
cioè il raggiungimento della indispensabile coopera- 
zione e integrazione di questi due importanti sistemi, 
per il migliore sviluppo dei servizi e per il perfezio- 
namento di essi. 

Dopo le distruzioni e le manomissioni di guerra, e 
dopo le ingenti opere di ricostruzione e di potenzia- 
mento del patrimonio tecnico e organizzativo, com- 
pletate nell’ultimo decennio, la struttura degli impianti 
della Italcable è, in questo momento, la seguente: 


1 - PER IL SERVIZIO TELEGRAFICO: 


a) Una rete di cavi telegrafici sottomarini che 


si sviluppa per oltre 23.200 km, per il collegamento 


con l’America del Nord, l'America del Sud, la Peni- 
sola Iberica, l’Isola di Malta, l'Europa del Nord (fig. 1). 


b) Un complesso di 36 circuiti radiotelegrafici 
europei ed extraeuropei, il cui elenco è riportato in 
Appendice (fig. 2). 

c) Una rete di circuiti teletipici (fig. 3), appog- 
giati su canali armonici della rete nazionale statale, i 
quali uniscono l'Ufficio Centrale Internazionale di 
Roma con alcune tra le città italiane di maggiore 
importanza politica o commerciale, per l’inoltro del 
traffico internazionale. 


ea 2 - PER IL SERVIZIO TELEFONICO E RADIOFOTO: 


) a) Un complesso di 23 radiocollegamenti di cui 
12 telefonici e 11 fototelegrafici (fig. 2); anche di essi, 


| in Appendice è dato l’elenco. 


b) Due circuiti cablofonici (che saranno tra 


breve portati a cinque) tra Roma e New York, sul 
cavo telefonico sottomarino TAT 2 che approda in 


Europa a Penmarch (Francia), entrato in servizio 
lo scorso anno. 


c) Un certo numero di linee telefoniche dirette — 
concesse dalla Azienda di Stato per i Servizi Telefo- 
nici — per il rapido inoltro delle conversazioni radio 
e cablotelefoniche extraeuropee verso gli abbonati dei 
più importanti centri italiani. Per il collegamento con 
qualsiasi altra località della Repubblica e per transiti 
internazionali vengono del pari usate le linee della 
rete telefonica nazionale e le reti locali delle Società 
Concessionarie. 


Tutti i circuiti cablografici, cablofonici, radiotele- 
grafici, radiotelefonici e radiofotografici fanno capo @ 
Roma nell'Ufficio Centrale delle Telecomunicazioni 
Internazionali, che è l’organo centrale operativo del- 
l’intero sistema di telecomunicazioni; ad esso sarà 
dedicato un apposito capitolo di questo scritto. 


2. La rete cablografica. 


La costituzione presente della rete cablografica è 
rappresentata nella figura 1. A Castelfusano, presso 
Roma, trovasi l’approdo terminale italiano dei tre 
cavi sottomarini che prendono nome dalla loro prima 
località di approdo. Il primo, « Malaga », atterra 
presso questa città dopo aver attraversato il Mediter- 
raneo per 1000 m.n. a Sud della Sardegna. Il secondo, 
« Barcellona », raggiunge la costa catalana passando 
per lo stretto di Bonifacio, mentre il terzo, « Malta », 
si collega in questo importante nodo di telecomuni- 
cazioni, alla rete britannica. Un raccordo Barcellona- 
Malaga completa il triangolo mediterraneo. Da Malaga, 
un cavo prosegue per Horta (Azorre) e si allaccia 
ivi alla rete degli Stati Uniti che prosegue fino a 
New York. Una seconda linea si dirige, sempre da 
Malaga, verso l’America del Sud e tocca Las Palmas 
(Canarie), S. Vincenzo del Capoverde, Recife, Rio de 
Janeiro, Montevideo, Buenos Aires. A Recife la linea 
italiana si collega con la rete telegrafica sottomarina 
francese; da Rio un secondo cavo raggiunge Santos e 
da qui San Paolo con una linea terrestre. Finalmente 
da Malaga si dirama un ultimo cavo che tocca Lisbona 
e termina a La Panne presso Ostenda (Belgio) per il 
collegamento con l’Europa del Nord. 

Tutte le località nominate della Spagna, Porto- 
gallo, Belgio, Brasile, Uruguay e Argentina nelle 
quali approdano i nostri cavi sottomarini e le linee 
terrestri da essi derivate, sono sedi di uffici telegrafici 
sociali. Nell’organizzazione commerciale della Società 
molte altre località nei vari Paesi sono sede di Rap- 
presentanze o Agenzie Sociali. Il loro elenco è dato 
in Appendice. 

Negli approdi di Malta, Horta e Recife, la rete 
cablografica della Italcable si collega rispettivamente, 
come si è detto, con le reti britannica, statunitense e 
francese; in tal modo, grazie a particolari accordi, il 


traffico cablografico può praticamente raggiungere 
dall’Italia qualsiasi località del mondo. 
Dal punto di vista tecnico i cavi sociali sono 
utilizzati per il lavoro in duplex. Perfezionamenti di 
notevole portata introdotti nel dopoguerra, tra cui 
va noverata l’introduzione di amplificatori elettronici 
e l’applicazione di nuovi criteri per il miglioramento 
del bilanciamento, hanno consentito l’aumento della 
velocità di trasmissione e l’impiego di speciali tele- 
scriventi azionate da segnali in codice Morse. Ulte- 


riori perfezionamenti sono in corso di attuazione sulla 
linea del Nord America per la quale è previsto il 
servizio su due canali e l’impiego del codice teletipico 
a cinque unità. 

La Stazione terminale italiana dei cavi telegrafici 
sottomarini si trova nel medesimo edificio della 
Stazione Radioricevente di Acilia, a ovest di Roma, 
della quale sarà trattato nel seguente capitolo. 

Dall’approdo di Castelfusano i tre cavi sottomarini 
raggiungono, in sotterraneo, detta stazione ove, si 


4 “>, IZ, è 
INA A, 
a 
CA)CANSOÌ 
7 A 
4 0 Ri MR 
NEW VoRrKf 07 VS 


ARS z= 
- - 
_- 
- _- 
- - 
ti ee ee 


È 


LAS_PALMAS 


-- 
e 4! 
Pia 


0° 


4 


i 
P/Yrerr> : 
F. DE NORONHA ) 


/ 
RIO DE JANEIRO 
CA 147, 


SANT. 
4 


Lr 


2 


30° 


UZZZZZABER 
DA E NOS AIRES ; 
Id, YA, 


ion 


Fig.1 
RETE SERLOORA TICA ITALCABLE 


CAVI SOCIALI 
SIERO CAVI DELLE 


OMPAGNIE ASSOCIATE 


I18VITV.I ILN3Ww937709 OIOVY 
ab , 


L 


TER]O] I | 0413Nvr 30 018) 


lid 24. da 


da 
to 


LU, 
VA 


@ oO f 
: Ò 


4, È 4 
Ugg 4, 
YA Y DA ANA A A __ 7 : 4 
A USS, USSL, If AYASSÀ, 4; 0) 5 I. 
, Y, 7, À Ag, 4, g 4 A % fr. È : y 
Sy, gg AAA AUD, 4 P c 4 % % 
UA, 4/4, AAA4G, Yy, // UA, A 4, 4 "hi Y/ 4, ci 9 
YAgAA, YY, i DI GAD Xi s I y C J 
Affi db x \ 
VA AggAgi, d A 7 da 34. sj} 7, CÀ A 
TZ 4/// 4 23 £ A Yj ®, 4), 
7 


CAPITI 
4 vw = 


«4. “adi 7778 YA, 


[la 


BIELLA = = 


[TRIESTE] 


MILANOR==="= 


e 


© 


NAPOLI R® 


dal 


x 
SS 
Mil 
2 
z 
d 


trovano gli impianti tecnici per la amplificazione, 
rigenerazione e canalizzazione dei segnali, le linee 
artificiali di bilanciamento, gli organi di traslazione 
da e verso Roma e le apparecchiature di controllo 
e misura (fig. 4). i 

Il collegamento con l'Ufficio Centrale di Roma è 
effettuato con un normale cavo telefonico multiplo 
sotterraneo. I posti operativi si trovano a Roma, nel 
suddetto Ufficio, come si vedrà nel Cap. IV. 


3. Il Centro Radio di Roma. 


Il Centro Radio di Roma è formato dalla Stazione 
Trasmittente di Torrenova, dalla Stazione Ricevente 
di Acilia e dall'Ufficio Centrale Radioelettrico con il 
quale le prime due sono collegate per mezzo di cavi 
telefonici sotterranei. Quest’ultimo organismo è parte 
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essenziale dell'Ufficio Centrale delle Telecomunicazioni 
Internazionali già nominato, che descriveremo a suo 
tempo ampiamente nel suo insieme e nelle tre parti 
fondamentali che lo compongono: ufficio centrale 
radio, stazione cablografica, ufficio telegrafico. 


STAZIONE RADIOTRASMITTENTE 


Trovasi in località Torrenova, sulla via Tuscolana 
a circa 18 km da Roma. Costruita nel 1926 come 
stazione ad onda lunga, fu sottoposta nel tempo ad 
una cospicua serie di trasformazioni, alcune delle 
quali, le più recenti, imposte dalle gravissime distru- 
zioni subite nel periodo bellico. I grandiosi impianti 
ad onda lunga di cui erano spettacolare manifestazione 
esterna le sette torri alte 250 metri che ne sostene- 
vano i sistemi radianti, non esistono più. La stazione 


Fig. 5. — Stazione radiotrasmittente di Torrenova. Trasmettitori lineari da 10 kW. 


è ora equipaggiata esclusivamente con trasmettitori 
ad onda corta: essi sono 40, dei quali 22 adibiti 
esclusivamente al servizio telegrafico, mentre i più 
moderni, aventi tutti caratteristica lineare, raccolti 
in un nuovo salone (figg. 5, 6), possono essere impie- 
gati per qualsiasi tipo di emissione, telegrafica, tele- 
fonica a doppia banda o a bande laterali indipendenti. 
Questo ultimo tipo di emissioni è ora applicato larga- 
mente sia perda radiotelefonia, sia per attuare cana- 
lizzazioni telegrafiche multiple a divisione di fre- 
quenza. La potenza di uscita dei trasmettitori lineari 
è prevalentemente di 10 kW; sono peraltro installati 
alcuni complessi da 60 kW (fig. 7), i quali vengono 
impiegati in radiotelefonia a canali multipli per colle- 
gamenti difficili, soprattutto durante periodi di cat- 
tive condizioni di propagazione. 

Tutti i trasmettitori lineari sono raffreddati con 
circolazione forzata di aria. I trasformatori di alimen- 
tazione, i circuiti di livellamento e i dispositivi di 
refrigerazione sono collocati nel locale sottostante 
quello dove si trovano i rispettivi complessi radio ed i 
relativi rettificatori; sono state eliminate in tal modo, 
dalla sala apparati vera e propria, le ingombranti e 
rumorose apparecchiature ausiliarie. 

Allo. stato attuale ciascun trasmettitore della 
stazione di Torrenova costituisce una unità a se stante 
| comprendente i dispositivi di premodulazione di gene- 
razione, conversione, moltiplicazione di frequenza e 
amplificazione di potenza. 


Nei trasmettitori lineari (fig. 8) l’informazione, sia 
essa modulazione telefonica o segnale telegrafico, è 
affidata ad un oscillatore a 60 kHz. Mediante una 
prima conversione di frequenza essa è trasferita su 
1000 KHz. Queste operazioni avvengono in un pan- 
nello premodulatore. 

Il segnale a 1000 kHz, contenente l’informazione, 
ha la potenza di alcune decine di milliwatt. Esso 
viene trasferito sulla frequenza di lavoro per batti- 
mento con un’oscillazione che differisce di 1000 KHz 
dalla frequenza di lavoro. Il battimento non deside- 
rato viene soppresso dai circuiti accordati associati 
agli stadi di amplificazione mediante i quali si rag- 
giunge la potenza di emissione. 

Allo scopo di ottenere una particolare flessibilità 
nell’impiego dei vari apparati è in fase di attuazione 
la centralizzazione dei premodulatori che forniscono, 
come si è detto, la frequenza media prefissata di 
1000 kHz già contenente l’informazione. 

Per mezzo di speciali quadri di commutazione e 
cavi coassiali la uscita a 1000 KHz di ciascun premo- 
dulatore potrà essere addotta ad uno qualsiasi dei 
trasmettitori ove sarà raggiunta la frequenza di 
lavoro e la potenza di emissione, con le modalità or 
ora descritte. 

Poichè la stazione deve corrispondere con nume- 
rose località distribuite in tutte le regioni del globo, 
essa è fornita di un cospicuo complesso di antenne 
direttive che sorgono nel terreno circostante, per una 


Fig. 6. — Stazione radiotrasmittente di Torrenova. 
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Fig. 7. — Stazione radiotrasmittente di Torrenova. Trasmettitori lineari da 60 kW. 


estensione di circa 110 ettari. Il tipo di antenna 
prevalentemente usato è quello rombico a 3 fili. 
Ve ne sono 56 con varie dimensioni e caratteristiche 
appropriate alla distanza dei corrispondenti verso cui 
sono orientate. Per avere una idea della complessità 
dei servizi attuati mediante radiocollegamenti si con- 
sideri che sono installate a Torrenova per la sola 
direzione di New York 11 antenne e per quella del 
Sud America 8. 

Il collegamento tra antenne e trasmettitori è 
attuato per mezzo di linee bifilari aventi l’impedenza 
caratteristica di 630 ohm, pari alla impedenza d’en- 
trata media dell’antenna rombica. Non vi sono per- 
tanto organi interposti di adattamento. Le antenne 
sono rese unidirezionali mediante terminazione dissi- 
pativa all’estremo opposto a quello alimentato. 

Le numerose linee di trasmissione convergono tutte 
verso le due sale apparati ove sono connesse ai rispet- 
tivi trasmettitori. Allo scopo di conferire un certo 
grado di flessibilità all’impianto, è possibile effettuare 
all’esterno della stazione, su castelli di ancoraggio 
appositamente predisposti, alcune commutazioni a 
carattere semifisso tra le linee provenienti dalle antenne 
e i loro prolungamenti verso gli apparati. 

È però prevista la trasformazione integrale dell’at- 
tuale sistema, che per essere eccessivamente rigido, 
non consente l’utilizzazione più razionale degli appa- 
rati. È pertanto in progetto un vero e proprio com- 
mutatore di antenne telecomandato, posto all’interno 
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della stazione, il quale conferirà all’impianto il mas- 
simo grado di flessibilità. 

La stazione è provvista di tutte le installazioni 
ausiliarie necessarie per il suo funzionamento. Una 
officina meccanica largamente attrezzata permette di 
far fronte ai bisogni dell’esercizio e di eventuali 
costruzioni, un laboratorio fornito di un cospicuo 
corredo di strumenti di controllo e misura provvede 
alla manutenzione delle numerose e complesse appa- 
recchiature. 

L’energia elettrica necessaria al funzionamento 
della stazione è fornita dalla Società Romana di 
Elettricità alla tensione di 60 kV. Una sottostazione 
di sezionamento e trasformazione situata sul bordo 
del comprensorio Italcable, lungo la Via Tuscolana, 
provvede a portare la tensione a 3000 V. Mediante 
cavi sotterranei l’energia è così addotta all’edificio 
della stazione ove la tensione è ulteriormente abbas- 
sata a 380 V per essere distribuita alle varie utenze, 
mediante appositi quadri. 

Per far fronte ad eventuali interruzioni nella for- 
nitura dell’energia, vi è una piccola centrale termo- 
elettrica da 1100 CV con un motore Diesel-Fiat accop- 
piato con un alternatore Brown-Boveri (fig. 9) 


STAZIONE RADIORICEVENTE 


La Stazione Radioricevente sorge su una vasta 
zona pianeggiante a circa 27 km ad ovest di Roma, 
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17) Amplificatori di potenza. 


Fig. 9. — Stazione radiotrasmittente di Torrenova. Centrale termoelettrica. 


Fig. 10. — Stazione radioricevente di Acilia. 


non lontano dalla borgata di Acilia, da cui prende il 
nome, sulla riva sinistra del Tevere (fig. 10). 
La sua funzione è di ritrasformare i segnali a radio- 


Fig. 11. — Ricevitori radiotelegrafici (Italcable). 
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frequenza captati dalle antenne nei segnali originari, 
telegrafici e telefonici. Questi, convogliati all’Ufficio 
Centrale di Roma mediante i circuiti di un apposito 
cavo multiplo, saranno qui utilizzati per azionare le 
macchine telegrafiche o per l’effettuazione delle con- 
versazioni telefoniche. 

I radioricevitori sono contenuti in un’ampia sala 
del fabbricato principale, il quale accoglie anche le 
numerose e complesse apparecchiature ausiliarie, gli 
uffici, l'officina, il laboratorio sperimentale, i locali per 
il personale. Inoltre alcuni ambienti sono riservati alla 
stazione cablografica come è stato illustrato più sopra. 

La ricezione telegrafica è effettuata di norma per 
duplice diversità spaziale allo scopo di compensare gli 
effetti del fading. Ciascun complesso ricevente è quindi 
costituito da due unità gemelle le cui uscite sono com- 
binate in appositi circuiti. 

Dei 38 ricevitori telegrafici installati, 14 sono di 
costruzione nazionale, eseguiti in base a prototipo 
studiato e realizzato nel Laboratorio della Stazione 
(fig. 11). 

La struttura generale di questi apparati segue lo 
schema classico della doppia supereterodina. Una pri- 
ma conversione di frequenza fatta su 2000 kHz attenua 
oltre 80 dB il segnale immagine. 

La seconda conversione, sui 100 kHz, consente 
l’impiego di filtri a cristalli con frontiere estremamente 
ripide e bande passanti di ampiezza sufficiente al cor- 
retto passaggio dello spettro utile assicurando in tal 
modo l’indispensabile selettività di banda per i vari 
tipi di emissione. Con particolari accorgimenti sono 


costruiti gli oscillatori di conversione a radiofrequenza, 
a variazione continua, allo scopo di assicurare la più 
elevata stabilità. Alcuni complessi sono muniti di 
dispositivo automatico per la correzione della fre- 
quenza. 

Tutti i ricevitori sono equipaggiati per la rivela- 
zione di segnali manipolati a spostamento di fre- 
quenza (Frequency-Shift Keying) e per velocità di 
trasmissione oltre 300 baud. 

I segnali forniti all’uscita degli apparati sono ad 
audiofrequenza per poter essere inviati all’ufficio Cen- 
trale per mezzo del cavo di collegamento all’uopo 
predisposto. 

Per il servizio radiotelefonico commerciale vengono 
impiegati esclusivamente apparati a «bande laterali 
indipendenti » e onda portante ridotta. Ai cinque rice- 
vitori di costruzione estera se ne sono aggiunti nove 
di costruzione nazionale eseguiti in base ad un proto- 
tipo studiato e realizzato dal Laboratorio della Sta- 
zione. Essi sono predisposti per la ricezione di quattro 
canali indipendenti appoggiati, due a due, su entrambe 
le bande laterali (fig. 12). 

Questi ricevitori sono anch’essi del tipo classico a 
doppio cambiamento di frequenza. La separazione 
delle bande avviene dopo la seconda conversione su 
100 kHz, mediante filtri a quarzi. La demodulazione 
è effettuata con l’ausilio di un’oscillazione a 100 KHz 
generata localmente. Il dispositivo per il controllo 
automatico di una delle frequenze di conversione è 
asservito all’onda portante ridotta, la quale è sepa- 
rata mediante un filtro con banda passante di circa 
50 Hz. La capacità di correzione del dispositivo è 
dell’ordine di 2 o 3 cicli al secondo (fig. 13). 

Il vasto sistema di antenne è distribuito su una 
ampia estensione di terreno attorno alla stazione. Le 
antenne, quasi tutte del tipo rombico, sono disposte 
a coppie per ogni direzione di ricezione, per effettuare 
la ricezione per diversità spaziale; la distanza fra le 
antenne di ciascuna coppia è di circa 300 metri. Le 
linee di trasmissione tra le antenne e la stazione sono 


2000 kHz 


Fig. 12. — Ricevitori a bande laterali indipendenti. 


aeree, bilanciate, a 4 fili, con impedenza caratteristica 
di 200 ohm. L’adattamento tra antenna e linea (650- 
200 ohm) è attuato per mezzo di linee esponenziali. 
L’ingresso delle linee d’antenna nella stazione è attuato 
per mezzo di coppie di cavi coassiali di pari impedenza 
del tratto aereo. 

Ciascuna antenna può essere utilizzata per alimen- 
tare più ricevitori. Ciò è ottenuto mediante speciali 
amplificatori a larga banda (moltiplicatori di antenna) 
(fig. 14) che presentano sei uscite indipendenti tra 
loro, utilizzabili per essere connesse a sei differenti 
ricevitori. Speciali accorgimenti sono applicati per eli- 
minare le intermodulazioni e per assicurare la perfetta 
linearità dell’apparecchio. 

Allo scopo di conferire al sistema antenne-ricevi- 
tori la massima flessibilità di impiego, è predisposto 
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Fig. 13. — Schema di principio di un ricevitore per emissioni a bande indipendenti (Italcable). 


1) Attenuatore. 

2) Amplificatore R.F. 

3) Primo convertitore. 

4) Oscillatore R.F. 

5-6) Filtro amplificatore 2 MHz. 
7) Secondo convertitore. 

8) Oscillatore 1900 KHz. 


frequenza. 


ca 


9) Motore per controllo automatico della 


10) Amplificatore 2° M.F. a 100 kHz. 
11) Filtro di canale, banda superiore. 
12) Filtro di canale, banda inferiore. 
13-14) Amplificatore di canale. 
15-16) Demodulatori finali. 


17) Oscillatore di demodulazione a 100 kHz. 

18-19) Amplificatori ad audio frequenza. 

20) Filtro dell’onda portante. 

21) Dispositivo per il controllo automatico 
della frequenza. 

22) Dispositivo per il controllo automatico 
del volume. 
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uno speciale commutatore a radiofrequenza mediante 
il quale l’entrata di qualsiasi ricevitore può essere 
connessa a qualsiasi antenna, attraverso il rispettivo 
moltiplicatore o direttamente (fig. 15). 


4. L’Ufficio centrale delle telecomunicazioni interna- 
zionali. 


Nell’ufficio Centrale delle Telecomunicazioni si 
trovano i terminali tecnici e operativi dei circuiti inter- 
nazionali, telegrafici e telefonici, eserciti dalla Ital- 
cable per mezzo dei cavi sottomarini e dei radiocolle- 
gamenti (fig. 16). 

Vi è inoltre l’ufficio telegrafico interno collegato 
con le città italiane sedi degli uffici telegrafici sociali. 
La rete interna è adibita, come si è accennato, all’inol- 
tro del traffico telegrafico internazionale ed al parti- 
colare servizio dei telegrammi «lampo » per l’interno. 

Il funzionamento di questi importanti complessi 
operativi si appoggia sul perfetto funzionamento di 
delicate installazioni tecniche e su una minuziosa base 
organizzativa. 

La figura 17 mostra schematicamente le diverse 
funzioni in cui si suddivide il lavoro dell'Ufficio Cen- 
trale, funzioni che, per chiarezza di esposizione, 
descriviamo in breve singolarmente. 

Occorre premettere che è caratteristica comune per 
tutti i tipi di servizio qui svolti, la separazione topo- 
grafica tra terminale operativo e terminale tecnico. Nel 
primo avviene la effettiva manipolazione del traffico 


(dispaccio telegrafico, conversazione telefonica, foto- 2345 
telegramma, ecc.), mentre il secondo ha il compito di ici 
consegnare al terminale operativo, nel caso di rice- Ùig 110° Moltiplicatori di'antonna: 
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Fig. 15. — Commutatore di antenna. 
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Fig. 16. — Edificio dell’Ufficio Centrale delle telecomunicazioni inter- 
_ nazionali. 


zione, l'informazione proveniente dall’estremo lontano 
del circuito, sotto forma di segnali immediatamente 
utilizzabili dall’apparecchio terminale e, nel caso 
della trasmissione, di eseguire l’operazione reciproca. 

Il terminale tecnico provvede infine allo smista- 
mento dei vari canali di comunicazione sui vari posti 
di lavoro. 


1) Servizio cablografico. — I tre cavi telegrafici 
sottomarini sociali vengono utilizzati come si è detto, 
per il lavoro in « duplex ». Le due vie, trasmissione e 
ricezione, di ciascuna linea sono state già separate 
nella Stazione di Acilia. Nel terminale tecnico di 
Roma si provvede, mediante apposite apparecchiature, 
all'eventuale canalizzazione e separazione dei canali, 
e alla ulteriore rigenerazione dei segnali. Il codice 
impiegato per la trasmissione è il Morse a tre posi- 
zioni. La trasmissione del dispaccio è effettuata secondo 
il sistema classico con un trasmettitore automatico 
azionato, alla velocità stabilita, da una zona di carta 
perforata, precedentemente preparata da un opera- 
tore mediante una macchina perforatrice che presenta 
una tastiera simile a quella di una macchina per seri- 
vere. Alla ricezione viene impiegata una speciale tele- 
scrivente che traduce i segnali Morse in segnali a 
stampa e li imprime su zona. In talune circostanze 
può convenire di ricevere i telegrammi oltrechè su 
zona stampata anche su zona perforata e per questo 
vengono impiegati speciali apparecchi detti riperfo- 
ratori che producono una zona perforata identica a 
quella trasmessa dalla stazione di origine; essa può 
così essere impiegata per una successiva ritrasmissione. 

Come si è accennato più sopra, il sistema di lavoro 
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con l’America del Nord è in fase di trasformazione. 
Grazie all'applicazione di appositi dispositivi, la capa- 
cità della linea verrà pressochè raddoppiata ottenendo 
due canali a 40 baud e sarà introdotto il codice tele- 
grafico a 5 unità. Le apparecchiature tecniche saranno 
collocate nella Stazione di Acilia mentre i terminali 
operativi saranno. serviti con normali macchine tele- 
scriventi e riperforatori stampanti, conseguendo in tal 
modo notevole snellimento nel trasferimento del traf- 
fico sulle vie terrestri e sulle vie radio, ove si impiega 
lo stesso codice teletipico. 


2) Servizio radiotelegrafico. — È questo notevol- 
mente più complesso del precedente, sia per il numero 
— assai superiore — dei radiocollegamenti, sia per la 
struttura delle apparecchiature impiegate. I codici di 
trasmissione normalmente usati sono due: il Morse e 
il Teletipico a 5 unità. Gli apparati terminali si diffe- 
renziano notevolmente nei due casi. 


Con il primo la trasmissione — generalmente ad 
alta velocità (dalle 40 alle 100 parole al minuto) — 
avviene per mezzo di apparati automatici comandati 
da zona perforata simili a quelli usati per la cablo- 
grafia. La ricezione è usualmente fatta su zona scor- 
rente sulla quale sono registrati per mezzo di un 
«ondulatore » i punti e le linee che formano i carat- 
teri del noto codice; un operatore provetto provvede 
alla traduzione e alla trascrizione dei segnali su mac- 
china per scrivere. 

Nel sistema teletipico viene impiegata invece, alla 
ricezione, la normale telescrivente che fornisce il testo 
del messaggio stampato su foglio o su zona. In taluni 


casi, in luogo della telescrivente, si impiega un « riper- 
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foratore » che riproduce il messaggio su zona perfo- 
rata rendendone possibile sia la copia su telescrivente 
locale, sia la ritrasmissione su un ulteriore circuito. 

In molti casi la capacità del circuito radio è sfrut- 
tata mediante sistemi di canalizzazione multipla. Il 
più usato è quello «a divisione del tempo » mediante 
il quale si ottengono fino a quattro canali indipen- 
denti a 50 baud o un numero superiore suddividendo 
uno 0 più canali a 50 baud in più subcanali a velocità 
proporzionalmente più basse fino a raggiungere il totale 
complessivo di 200 baud, che è la massima velocità di 
trasmissione finora praticamente realizzabile con si- 
stemi del genere. Le apparecchiature multiplex a 
divisione del tempo sono associate con ingegnosi 
dispositivi per la segnalazione degli errori e la ripeti- 
zione automatica del carattere ricevuto errato. Questi 
apparati, chiamati TOR, sono basati sull’impiego di 
un codice ritmico a 7 unità. Ciascun carattere o segno 
è formato da 3 impulsi di lavoro e 4 spazi. Se alla 
ricezione tale rapporto appare alterato in conseguenza 
di perturbazione della propagazione, l’apparato rifiuta 
il carattere errato e ne chiede automaticamente la 
ripetizione inviando verso il trasmettitore lontano un 
apposito segnale. In tal modo è assicurata l’esatta 


riproduzione, in ricezione, del carattere trasmesso. 


Appositi traduttori automatici posti sia sul lato tra- 
smissione, sia su quello ricezione, provvedono alla 
conversione dei segnali da 5 a 7 e da 7 a 5 unità e 
consentono l’impiego del TOR sui normali circuiti 
telegrafici a 5 unità. Questo sistema, largamente dif- 
fusosi in tutto il mondo in pochi anni, oltre che por- 
tare grandi vantaggi all’esercizio del telegrafo clas- 
sico, ha permesso un più sicuro impiego dei circuiti 
radiotelegrafici ad alta frequenza per il servizio telex 
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Fig. 17. — Schema degli impianti di telecomunicazioni internazionali della Italcable in Roma. 


a grandissima distanza, per quello dei «canali affit- 
tati» e per tutti i nuovi sistemi di telegrafia chia- 
mata selettiva del tipo « Gentex » dei quali si prevede 
un notevole sviluppo nell’immediato futuro. 

Per taluni radiocollegamenti si richiede un numero 
di canali teletipici maggiore di quattro; vengono 
allora usati sistemi multiplex a divisione di frequenza 
appoggiati ad emissioni a bande laterali indipendenti 
con onda portante ridotta. Si tratta in sostanza di 
speciali canalizzazioni armoniche particolarmente stu- 
diate per essere associate ad emissioni radio ad alta 
frequenza. Con gli apparecchi attualmente in uso si 
possono ottenere fino a sei canali a divisione di fre- 
quenza ciascuno dei quali viene multiplato con un TOR 
a 4 canali a divisione del tempo. Si ottengono in tal 
modo fino a 24 canali teletipici a 50 baud con corre- 
zione automatica degli errori. 

Queste apparecchiature sono ampiamente utiliz- 
zate dall’Italcable; allo stato attuale sono impiegate 
per i seguenti circuiti: New York (RCA), 8 canali (di 
cui uno esclusivo New York-Milano); New York (Mac- 
kay Radio), 4 canali; Buenos Aires, 2 canali; Rio de 
Janeiro, 2 canali; Tel Aviv, 4 canali; Amsterdam, 
4 canali; Francoforte S/M, 16 canali. Sono previste 
per i circuiti di Londra, Stoccolma, Cairo, ed altri. 
Taluni canali sono al servizio del Telex internazionale 
con New York, Buenos Aires, Rio de Janeiro, Tel 
Aviv, ecc. 

Tutte le apparecchiature tecniche terminali dei 
collegamenti radiotelegrafici si trovano in un apposito 
ampio locale al secondo piano dell’edificio, separato 
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da una parete a vetri della sala che contiene i ter- 
minali operativi (fig. 18). 


3) Servizio telegrafico interno. — Gli apparati per 
il servizio telegrafico interno si trovano nella stessa 
sala, al primo piano, che accoglie i terminali cablo- 
grafici. Si tratta di un complesso notevole di apparec- 
chiature per mezzo delle quali è attuato da altri posti 
di lavoro il collegamento in telescrivente con città 
italiane come mostra lo schema in figura 16. Questa 
rete telegrafica interna si vale di canali armonici asse- 
gnati alla Italcable dall’ Amministrazione P.T.T. Essa 
è adibita esclusivamente all’inoltro del traffico tele- 
grafico estero e allo speciale servizio dei telegrammi 
«lampo » per l’interno. 


4) Il movimento dei telegrammi nell’ Ufficio Cen- 
trale. — Il problema del movimento dei dispacci nel- 
l’interno dell’Ufficio Centrale è notevolmente com- 
plesso in relazione al numero e alla varietà delle fonti 
di provenienza e di destinazione e alla molteplicità 
dei posti di lavoro. 


Il traffico in partenza da instradare sia su circuiti 
radio che su circuiti cablografici può provenire da 
una delle seguenti origini: 
sportelli di accettazione locale; 
città italiane collegate con la rete telegrafica; 
telegrafo dello Stato; 
clienti con collegamenti diretti; 


Fig. 18. — Ufficio Centrale Radioelettrico. Apparecchiature multiplex a correzione automatica degli errori. 


e) accettazione telefonica; 


f) circuiti esteri (transiti internazionali). 


I dispacci in arrivo via radio o cavo devono poter 
proseguire per le seguenti vie: 


a) consegna a domicilio; 
b) 
c) 
d) 


città italiane della rete; 
telegrafo dello Stato; 

clienti con collegamenti diretti; 
anticipazione telefonica; 

circuiti esteri. 


Un movimento di tale varietà che deve essere 
effettuato giornalmente da circa 45.000 pezzi, con la 
massima rapidità possibile e tra posti di lavoro distri- 
buiti su tre piani, ha creato problemi che sono stati 
risolti in modo completamente soddisfacente per mezzo 
di una rete di trasportatori meccanici a nastro e a 
cinghia, orizzontali e verticali, di tipi diversi secondo 
le particolari necessità e disposti in modo di richiedere 
operazioni manuali soltanto nei punti di smistamento. 


5) Trasformazioni future nella tecnica del servizio 
telegrafico. — I sistemi della telegrafia classica stanno 
subendo profonde trasformazioni tanto nell’ambito dei 
servizi interni, quanto nel campo internazionale. Ad 
esse (talune delle quali già in atto da alcuni anni in 
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vari Paesi) la Italcable si viene man mano adeguando. 
Il Telex, ben noto a tutti, consente agli abbonati a 
tale servizio di scambiarsi dispacci telegrafici dai 
rispettivi domicili, in qualsiasi parte del mondo essi 
si trovino; più sopra è stato fatto cenno ai principali 
collegamenti Telex intercontinentali appoggiati sui 
radiocircuiti della Società. Il Servizio Gentex assai dif- 
fuso in taluni Paesi del Nord Europa, e in fase di 
realizzazione in Italia, consentirà lo scambio diretto 
di messaggi tra uffici telegrafici pubblici attraverso 
apposite centrali automatiche collegate alla rete 
nazionale. 

L’interconnessione di reti « Gentex » di vari Paesi 
dà luogo al «Gentea internazionale », servizio in cui 
anche l’Italia entrerà a far parte tra breve. In esso 
la Italcable avrà sostanziali funzioni. È infatti in 
attività da oltre un anno il collegamento « Gentex » 
sperimentale con la Germania Federale appoggiato su 
ben 16 canali radiotelegrafici a prova di errore; esso 
ha dato risultati tecnici pienamente soddisfacenti. 

Il servizio sarà gradualmente esteso ad altri Paesi 
Europei e del bacino del Mediterraneo mediante il 
potenziamento di alcuni degli attuali radiocollega- 
menti che sono per il momento a struttura «rigida » 
e l’attivazione a Roma e Milano di apposite centrali 
automatiche interconnesse con la rete « Gentex » dello 
Stato. 

In seguito verrà anche attuato sul radiocircuito 
Roma-New York il servizio con instradamento auto- 
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matico mediante il quale il dispaccio, in base ad un 
gruppo codificato contenuto nel preambolo, sceglierà 
la via che deve seguire per giungere a destino, dopo 
il suo arrivo al terminale radio. 


6) Radiotelefonia e cablotelefonia. — Un circuito 
radiotelefonico è, come è noto, del tipo a quattro fili, 
due per la via di trasmissione e due per la via di 
ricezione. Per effettuare il collegamento con una nor- 
male rete telefonica a due fili, vengono impiegate spe- 
ciali apparecchiature (terminali radiotelefonici), ope- 
rate dalla stessa voce dell’abbonato, che provvedono 
alla tempestiva attivazione della via di trasmissione 
o di quella di ricezione, alla regolazione dei livelli, 
alla soppressione dell’eco, alla riduzione dei disturbi. 
Ad esso sono associati i dispositivi di segretezza desti- 
nati a rendere incomprensibile, per un occasionale 
intercettatore, la voce trasmessa. Alla ricezione lo 
spettro vocale è restituito nella sua forma originaria 
e reso comprensibile. 

Le apparecchiature terminali dell'Ufficio Centrale 
Italcable sono predisposte per effettuare 13 conver- 
sazioni contemporanee. Si trovano in un’ampia sala 
del terzo piano insieme con i terminali dei circuiti 
telefonici colleganti Roma a New York attraverso il 
recentemente 
posti in servizio. Il numero di essi sarà portato a 
quattro in un prossimo futuro e in tal modo i circuiti 
telefonici con l'America del Nord a disposizione del 
pubblico saranno in totale 10 tra radio e cavo. 

Nella stessa sala dei terminali radiotelefonici si 
trovano le apparecchiature per la trasmissione e rice- 
zione di fotografie e di immagini le quali si valgono 
di ponti radio. Una completa attrezzatura fotografica 
permette il rapido sviluppo e stampa dei fototele- 
grammi ricevuti. 

Poichè viene spesso richiesta per conto di organiz- 
zazioni di radiodiffusione estere la trasmissione o rice- 
zione di speciali programmi in collegamento con la 


. RAI, sono predisposte le necessarie apparecchiature 


tecniche di alta qualità e due «studi» per l’esecu- 


| zione di conferenze, ecc. 


| I posti di operatore per il servizio telefonico inter- 


“continentale si trovano in un’altra sala allo stesso 
| piano. Si tratta di una vera e propria centrale telefo- 
nica intercontinentale attraverso la quale gli abbonati 


delle reti urbane nazionali possono essere collegati 


_. direttamente con le due Americhe, l'Egitto, la Soma- 
lia, Arabia Saudita, la Siria, l'Iraq, Iran, l’ India, 


l’Etiopia. 
Il collegamento con le località oltre Roma è effet- 


_ tuato valendosi della rete dell’ Azienda di Stato per i 


Servizi Telefonici, sia attraverso la Centrale interur- 
bana di Roma, sia con linee dirette tra l'Ufficio Ital- 


cable e le Centrali delle città più importanti. Allo 
‘IR | scopo di ridurre al minimo i tempi di attesa è in corso 


A o e connetterlo con l’interlocutore lontano. 
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TTTeieeetal"nmeauùìumule-\ 


Terminale 


New York 


New York 


Montreal 
Mexico 


Buenos 
Aires 


Rio de Ja- 
neiro 
Montevideo 
Lima 
Shanghai 
Manila 
Tokyo 
Bombay 


Teheran 
Beyrouth 


Tel Aviv 


Instanbul 
Gedda 


Cairo 
Damasco 


Addis 
Abeba 

Asmara 

Karachi 


Francoforte 


Londra 


Amsterdam 


Praga 
Mosca 


Sofia 
Bucarest 
Budapest 
Varsavia 
Copena- 

ghen 
Oslo 


Helsinky 


Stoccolma 
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Amministraz. 
corrispondente] corrispondente 


R.C.A.C. 


Mackay 
Radio 


C.0.T.C. 
Pole 


Transradio 
Interna- 
cional 

C.ia Radio- 
bras 

(PNE 


| A.C.C.R. 


PST 
RIGTALC. 
KDE. 
PETSIL 
(0.C.S.) 
IRETSE: 
Radiorient 
J DE hesi N 
PID: 
PALE: 
Marconi 
Egiziana 
VEdI II 
ISBIICER 


T.BT.E. 
cPYE5T, 


PAST, 
Peel 
GERSO. 
Pet 


CREER 
HB 45 
HBHBS HH 


sIMPINT, 


EST 


Tipo 
di collegamento 


Multiplex 8 ca- 
nali 


Multiplex 4 ca- 
nali 


1 can. tele scri- 
vente 

1 can. telescri- 
vente 

Multiplex 2 ca- 
nali 


Multiplex 2 ca- 
nali 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. telescri- 
vente 

1 canale Morse 

Multiplex 2 ca- 
nali 

Multiplex 4 ca- 
nali 


1 canale Morse 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. Morse 


1 canale Morse 

Multiplex 2 ca- 
nali 

Multiplex 15 
canali 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. telescri- 
vente 

Multiplex 2 
canali 


1 canale Morse 

1 can. telescri- 
vente 

1 canale Morse 

1 canale Morse 

1 canale Morse 

1 canale Morse 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. teleseri- 
vente 

1 can. telescri- 
vente 

1 can. teleseri- 
vente 


Note 


1 can. di- 
retto NY- 
MLN 

2 can. Tel. 
Aviv-NY 

2 canali 
Telex 

2 canali 
Telex, 

1 canale 
Roma- 
NY-Lima 


1 canale 
Telex 


1 canale 
Telex 

Sistema 
D.C.C.C. 


(v. New 
York 
RCAC) 


1 canale 
Telex 


Gentex 


Ponte radio 
UHF 


Prossima- 
mente 8 

canali per 
servizio 
Gentex 
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ELENCO DEI CIRCUITI TELEGRAFICI INTERNI ELENCO DEI CIRCUITI RADIOFOTOTELEGRAFICI DIRETTI 
SERVITI CON TELESCRIVENTE rete a n 
1) Bari Terminale Amministrazione 
2) Liella corrispondente corrispondente 
3) Bologna N 
4) Catania New York IRKCEARCÌ 
5) Firenze New York Press Wireless 
6) Genova Buenos Aires Transradio Internacional 
7) Lentini Rio de Janeiro Radiobras 
8) Messina Cairo Marconi Egiziana 
9) Milano (uffici di accettazione anche alla Stazione Cen- Tel Aviv PTT: 
trale e all'Aeroporto Malpensa) Tokyo K.D.D. 
10) Napoli (ufficio di accettazione anche alla Stazione Beyrouth Radio Orient 
Marittima) ; 
1) Palermo New Delhi PETS 
Teheran RL o 
SIANO Lisbona P.T.T 
13) Reggio Calabria TA 
14) Roma (Uffici di accettazione anche alla Stazione Ter- o 
mini, Aeroporto Ciampino, Palazzo dei Congressi [EUR]) 
15) Siracusa 
16) Taormina APPENDICE N. 5 
17) Torino ELENCO DELLE RAPPRESENTANZE E AGENZIE 
18) Trieste ’ 
19) Venezia (uffici di accettazione anche a S. Marco e Ade FETSRO 
all’Hotel Lido) Belgio — Anversa, Bruxelles, La Panne 
Danimarca — Copenaghen 
Francia — Parigi 
SEPENDIOHEN, o Germania — Francoforte sul Meno 
ELENCO DEI CIRCUITI RADIOTELEFONICI DIRETTI Gran Bretagna — Londra 
Grecia — Atene 
2 ve a Portogallo — Lisbona, S. Amaro de Oeiras, 
e ini Note S. Vincente C.V., Horta (Fayal) 
Spagna — Madrid, Barcellona, Malaga, Las 
Palma de Gran Canaria 
New York RICCA-C. max 8 canai Svizzera = Zurigo 
Buenos Aires |Transradio Internacionall un canale Argentina — Buenos Aires 
Buenos Aires |C.I.D.R.A. un canale Brasile — Rio de Janeiro, S. Paolo, Santos, 
Rio de Janeiro | Radiobras un canale Recife, Fernando de Noronba. 
Cairo Marconi Egiziana un canale Uruguay — Montevideo 
Damasco ESE: un canale Venezuela — Caracas 
Addis Abeba |I.B.T.E. un canale Stati Uniti d'America — New York 
Mogadiscio PEEST. un canale Messico — Città del Messico 
Tokyo K.D.D. un canale Etiopia ed Eritrea — Asmara 
Gedda BSI:T un canale Arabia Saudita — Gedda 
Teheran PE: un canale India — Bombay 
New Delhi PE: un canale Iran — Teheran 
Rep. Araba Unita — Damasco 


UNA QUARTA RETE A MODULAZIONE DI FREQUENZA PER LA DIFFUSIONE 
DI UN PROGRAMMA IN LINGUA TEDESCA IN ALTO ADIGE 


Il giorno 12 ottobre sono entrati in funzione i seguenti trasmettitori a MF per la diffusione del nuovo pro- 
gramma in lingua tedesca in Alto Adige: 


Bolzano 99,6 Mc/s Cima Penegal 98,9 Mc/s M. Elmo 99,7 Mc/s Valle Isarco 99,7 Mc/s 
Brunico 99,3» Maranza 98,7 » Plose 98,1 » Val Venosta 98,5 » 
Marca di Pusteria 97,3 » Val Gardena 97,7 » 


A seguito dell'entrata in servizio di tali trasmettitori si sono dovuti operare alcuni spostamenti delle fre- 
quenze dei trasmettitori MF preesistenti in Alto Adige, cosicchè la distribuzione delle frequenze di tutti i 
trasmettitori altoatesini è ora la seguente: 


Programma Secondo Terzo Rete Programma Secondo Terzo Rete 

Nazionale Progamma Programma quarta Nazionale Progamma Programma quarta 

Mc/s Me/s Mc/s Mc/s Mce/s Me/s c/S Mc/s 

Bolzano 91,5 95,1 97,1 99,6 M. Elmo 89,9 92,7 96,3 99,7 
Brunico 87,7 93,1 96,9 99,3 Plose 90308 93,5 95,9 98,1 
Cima Penegal 87,9 92,3 96,5 98,9 Val Gardena 89,9 93,7 95,7 97,7 
Maranza 88,9 91,1 95,3 98,7 Valle Isarco 89,1 95,1 97,1 99,7 
Marca di Pusteria 89,5 91,9 94,3 97,3 Val Venosta 89,7 93,9 96,1 98,5 
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I RADIODISTURBI. PRODOTTI 
DAGLI AUTOVEICOLI E DAI MOTOVEICOLI 


C. EGIDI - E. NANO (*) 


1. Introduzione. 


L’eccezionale sviluppo che hanno subìto parallela- 
mente in questi ultimi anni da un lato la motorizza- 
zione e dall’altro la radiodiffusione sonora e visiva 
ha reso di grande attualità il problema dei cosiddetti 
« Radiodisturbi di accensione », prodotti dagli impianti 
elettrici dei veicoli di qualunque specie con motore 
a benzina ed a miscela. 

Si tratta in sostanza di affrontare e risolvere radi- 
calmente anche nel nostro Paese un problema che può 
definirsi di « convivenza e di buon vicinato » fra due 
categorie di utenti ugualmente numerosi e importanti. 
Il fatto che queste due categorie siano spesso mesco- 
late fra loro, nel senso cioè che l’utente dei servizi 
di radioaudizione e televisione circolare sia molto 
spesso anche automobilista o motociclista dovrebbe 
favorevolmente influire sulla soluzione; meglio ancora 
sarebbe se una più estesa o addirittura totale diffu- 
sione della radio a bordo degli autoveicoli inducesse 
i costruttori di questi a produrre di regola macchine 
« silenziose » dal punto di vista radioelettrico. In 
questo secondo caso, già di per sè poco probabile, 
rimarrebbe tuttavia pur sempre aperto il problema 
dei motoveicoli, tanto importante in vaste regioni 
intensamente popolate del nostro Paese. 

Per la soluzione del problema si auspica vivamente 
una sollecita emanazione di convenienti disposizioni 
legislative. Nel medesimo tempo occorre uno sforzo 
concorde e coordinato di tutte le Associazioni, gli Enti 
e le Ditte a ciò interessate, dopo che si sarà diffusa 
in tutti la convinzione che lo stato attuale dei disturbi 
non può essere più a lungo tollerato senza danno 
comune. 

Alla fine del 1957 il problema in oggetto è stato 
decisamente affrontato per iniziativa congiunta della 
CUNA e della RAI, in accordo con ’ANIE. La prima, 
come associazione tecnica, ha raccolto altresì la delega 
delle associazioni di categoria, cioè del’ ANFIAA per 
gli autoveicoli e dell’ANCMA per i motoveicoli. 

Successivamente veniva interessato ’IENGF per 
eseguire le prove e le misure e, mentre le anzidette 
Associazioni prestavano la loro più attiva collabora- 
zione attraverso l’opera dell'Ing. N. ALIOTTI, Capo 
della Commissione Tecnica CUNA (Equipaggiamenti 
Elettrici) e mediante prestito di auto e di motomezzi, 
la RAI provvedeva al necessario finanziamento delle 
esperienze. 

Per gli automezzi è stato decisivo l’intervento della 
FIAT, che ha messo a disposizione quasi tutte le 
automobili e inoltre ha concesso per lungo tempo 
l’uso della vettura trasportata sul terrazzo. 

Per i motomezzi sono stati di particolare rilievo 
i prestiti delle Ditte Guzzi e Innocenti. 


(*) Prof. Dott. Ing. CrauDIO EGIDI © Dott. Ing. ER- 
MANNO Nano. Reparto Radiotecnica e Centro Televisione 
al’IENGF - Torino. 
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2. Stato delle norme estere nel periodo fine 1957- 
primavera 1960. 


Fra il novembre e il dicembre 1957 veniva svolta 
per corrispondenza dall’IEN un’indagine presso quei 
Paesi europei che, sotto l’aspetto della motorizzazione 
e della situazione radiotelevisiva, presentano maggiori 
affinità con il nostro. Dalla cortesia dei tecnici spe- 
cializzati in questo campo, per lo più funzionari delle 
Amministrazioni PTT dei suddetti paesi, era possi- 
bile ottenere preziose informazioni tecniche; queste, 
con particolare riferimento alla Francia, alla Germania 
e al Regno Unito, possono riassumersi come segue. 

Le misure di verifica dei radiodisturbi debbono 
essere effettuate in uno spazio sufficientemente ampio 
e privo di ostacoli; la distanza orizzontale di misura 
fra l'antenna sonda e il veicolo (particolari a parte) 
è generalmente di 10 m. 

Il regime del motore è fisso (norme francesi e 
tedesche) oppure consta di rapide accelerazioni a par- 
tire dal minimo (norme inglesi). 

Il misuratore dei disturbi, che deve coprire all’in- 
circa il campo delle onde metriche (30-- 300 MHz), 
corrisponde alle prescrizioni internazionali normaliz- 
zate dal CISPR (1). 

Il limite ammesso, almeno alla fine del 1957, era 
di 50 uV/m per gli inglesi ed i tedeschi, mentre scen- 
deva a 30 uV/m per i francesi, a causa della maggiore 
distanza effettiva di misura (circa 14 m). I tedeschi 
ammettevano anche, in alternativa col primo, un 
altro genere di misure con diverso apparecchio, rite- 
nuto equivalente. 

Le norme in vigore a quell’epoca erano le seguenti: 


Francia: Decreto: Arreté Ministériel relatif è l’antipa- 
rasitage des moteurs thermiques. (J. O. du 25- 
26 Mars 1957). 


Germania: Norme: VDE 0879 parte 1/1.58 e parte 
2/1.58 (rispettivamente per la eliminazione dei 
disturbi lontani e di quelli vicini). 


Regno Unito: Decreto: The Wireless  Telegraphy, 
N. 2023, 1952. BS 833 : 1953 Radio-Interference 
Suppression. 

Norme: BS Code of Practice 1001 :1947 (Aba- 
tement of Radio Interference caused by motor 
vehicles and internal-combustion engines). 


Altri paesi d'Europa fornivano informazioni, utili 
più che altro come tendenza: da essi risultava in ogni 
caso, nello stesso periodo, prossima o imminente l’e- 
manazione di decreti sulla soppressione dei radio- 
disturbi. 

Contemporaneamente il problema veniva attiva- 
mente affrontato in sede internazionale dal CISPR 
che, in particolare, raccoglieva nella sua riunione 


(1) Radio Interference Measuring Apparatus for the fre- 
quencies 25 Me/s to 300 Mc/s. CISPR (Central Office) 303. 


dell'Aja (novembre 1958) tutte le caratteristiche ed Altri requisiti sono. naturalmente una comoda 
i limiti delle norme nazionali in un unico documento accessibilità, una ridotta distanza dai laboratori, la 
riassuntivo (!). disponibilità di energia per il misuratore di campo 
Tuttavia, poichè il problema dei limiti interna- e un ridotto livello del rumore di fondo. La 
zionali deve venire stabilito nell'Assemblea Plenaria Sebbene nessuno degli spazi sperimentati rispon- 
del CISPR e questa non si potrà riunire fino al 1961, desse pienamente ai requisiti suddetti, misure soddi- 
per non indugiare oltre il sig. Schotel del laboratorio sfacenti furono eseguite in quattro distinti luoghi 
delle PTT olandesi ha preso nel novembre 1958 un’ini- di misura: 
ziativa ufficiosa al fine di coordinare le idee e le ten- 1) terrazzo al quarto piano dell’IENGF; 
denze dei principali paesi europei, in vista dell’attesa 2) prato retrostante gli edifici dell’Osservatorio 
unificazione dei metodi e dei limiti. Astronomieo del Pino Torinese; 


Dopo alcune riunioni private fra specialisti di vari 
Paesi (Olanda, Inghilterra, Germania, Svizzera, Svezia i i ; | 
e Italia) si è giunti ad una ragionevole bozza di regola- 4) prati del Centro Ma O n Agri- 
mentazione (vedi appendice) che ci si augura possa ve- colo del C.N.R., di via Onora 4 1glanl, ste. 
nire rapidamente adottata in sede internazionale. Essa Il primo e il terzo spazio rispondono alle piante 
verrà a suo tempo presentata ufficialmente al CISPR. delle figure 1a e 1b, mentre il secondo è di minore 


3) salone grande di Torino Esposizioni; 


automobile 
in prova 


reti 


antenna sonda 


misuratore 
di campo 


SEZIONE DEL PAVIMENTO 


carta catramata quadri cemento 
rele sald. collega terra \ cavo alimenlaz. asfalto 
pastina di cemento rele melallica 


Scala 1:5 


Fig. 1. — Piante e sezioni di due luoghi di misura usati: a) terrazzo al 4° piano dell’IENGF; b) salone grande di Torino-Esposizioni. 


3. Descrizione dei luoghi di misura utilizzati. interesse data la cattiva accessibilità e il quarto ha 
una estensione esuberante e ostacoli sufficientemente 
lontani, perchè sia necessario riportarne la pianta. 
La tabella che segue riassume i rispettivi requisiti. 


La scelta del luogo di misura è uno dei problemi 
di più difficile soluzione in un paese come il nostro, 
in cui le aree urbane sono praticamente prive di spazi 
erbosi di sufficienti dimensioni. 


° PI 
Il luogo ideale è dato da un piano orizzontale che 2 Pri Accessibilità pui i A Fondo (ali 
sia in larga misura privo di ostacoli riflettenti naturali | Bisi 
o artificiali e il cui suolo presenti un coefficiente di 1 |discreta (?)| difficile | ottima [basso (*)ma| molto ele- 
riflessione elevato e costante. Rispondono ad entrambe ma vici. costante | vato 
le due ultime condizioni i prati umidi, mentre le aree MASSIDIA 
pavimentate rispettano soltanto la costanza del coef- 2 | discreta | scomoda |buona —_ molto basso 
ficiente. Tuttavia in pratica non è sembrato molto elontana 
rilevante l’effetto delle riflessioni del suolo. 3 | buona ottima e | buona |basso (*)ma| medio 
_ Come forma si consiglia un’ellisse o un rettangolo, : Marca DOASRE 
con le dimensioni massime di circa 20 x 30 m?. Non 47 0A ottima ma| buona | medio e | basso 
sembra necessario arrivare all’ellisse di 50 x 60 m? afgana eri 


prevista nelle norme tedesche VDE-0877, parte 2/12.55. 
(?) La parete verticale, posta a circa 6 m dalla carroz- 


t (1) CISPR (Hague) A-1.1 (Ignition Systems): Summary zeria dell'autovettura in prova, non sembra produca rifles- 
_ of replies to Document CISPR (Secretariat) 377, Question- ORE apprezzabili, forse per merito della non direttività 
naire on National limits of Radio Interference, so far as dell’irradiazione. 
they relate to limits for interference from ignition systems. (3) Aumentabile mediante stendimento di una rete metallica. 
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Fig. 2. — Rumore di fondo «lordo » (non depurato del rumore pro- 


prio del misuratore di campo) nei quattro diversi luoghi di misura. 


A commento della figura 2 si osserva che i rilievi 
del rumore di fondo furono misurati con uno stru- 
mento calibrato in uV/m. Tale unità di misura è stata 
riportata in forma assoluta nelle scale delle ordinate 
a destra e in forma relativa, come livello su 1 uV/m, 
nella scala A di sinistra. Successivamente, tenendo 
conto della banda passante media di 0,149 MHz e 
di un coefficiente correttivo di 1,5 consigliato dalle 


istruzioni del misuratore di campo, sono stati calco- 
lati anche i livelli relativi, riferiti a 1 uV/m.MHz, 
nella scala B di sinistra. Il tratteggio indica appros- 
simativamente il livello del rumore proprio del misu- 
ratore. Trattandosi di un valore di tensione grosso- 
lanamente costante al variare della frequenza, il 
campo equivalente, che ad esso corrisponde, ha l’an- 
damento crescente indicato in figura, poichè si ammette 
che la sonda sia un «dipolo in mezz’onda » la cui 
lunghezza efficace diminuisce proporzionalmente con 
la lunghezza d’onda. Pertanto quando il rumore pro- 
prio del misuratore è prevalente, come accade nei 
luoghi molto « silenziosi », anche il rumore «lordo » 
presenta lo stesso andamento. 

I vantaggi di ridotta distanza del primo luogo di 
misura si sono dimostrati tanto apprezzabili per la 
prima lunga serie di rilievi su due motociclette ed 
un’autovettura, da consigliarne l’uso non ostante la 
scomodità di accesso. In pratica le moto sono state 
issate con relativa facilità sul piano di misura, usu- 
fruendo del montacarichi fino al terzo piano e del 
paranco per il rimanente. L’autovettura invece è stata 
smontata e trasportata quasi completamente a braccia 
(fig. 3). 

Per quanto si riferisce al rumore di fondo della 
città, sostanzialmente dovuto all’intensa circolazione 
automobilistica e tramviaria, sono stati effettuati vari 
rilievi di un certo interesse, anche di notte. Alcuni 
esempi di registrazioni eseguite di giorno e di notte 
per varie frequenze e polarizzazioni sono riportati 
nella figura 4. 


4. Rilievi sui motocicli. 


Sono stati sperimentati vari motocicli, eseguendo 
dapprima una lunga serie di rilievi su due motocicli 
leggeri, ed effettuando per ciascuno varie rotazioni 
complete attorno al centro dei motocicli stessi, nelle 
condizioni che seguono: 


luoghi di misura: terrazzo IEN e Centro Mec. Agric. 
(CNR); 


misuratore di campo: Stoddart NM-30A; 


Fig. 3. — Alcune riprese cinematografiche eseguite durante il trasporto dell’autovettura sul luogo di misura (terrazzo IENGF). 
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Fig. 4. — Registrazione del rumore di fondo (non depurato del rumore proprio del misuratore di campo) per varie frequenze e polarizzazioni: 


a) terrazzo al 4° piano dell’IENGF (rilievi diurni e notturni); 
b) prati del Centro Nazionale Meccanico Agricolo del CNR. (rilievi diurni fra le 9 e le 11). 


Le freccine sul lato destro dei grafici indicano il rumore proprio del misuratore di campo. Nella figura a) si osserva la diminuzione del disturbo 
più o meno accentuata, durante le ore notturne dopo la mezzanotte, e di giorno verso le 13 dovuta alla minore circolazione di autoveicoli e di tram. 
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frequenze: 54, 110, 200, 400 MHz; 

polarizzazioni: orizzontale e verticale; 

altezza antenna dal suolo: 3 m e 2 m; 

distanza antenna dal motore: 10 m; 

posizione motociclo: regolata per massimo disturbo; 
velocità di rotazione del motore: circa al minimo. 


Tutti i rilievi sono stati eseguiti nelle condizioni 
di arrivo e ripetuti con dispositivi di radiosilenzia- 
mento. Tra questi si ricordano: 


resistori a costanti concentrate nel collegamento tra la 
bobina e la candela (0 le candele); 


resistori a costanti distribuite (cavi resistivi da circa 
40 kQ/m); 

candele con resistore incorporato (5 —10 kQ) e 

candele e bobina schermate. 


Si è potuto concludere che la soluzione. ideale, 
almeno sui due motocicli inizialmente provati, è 
quella delle candele schermate, con cui i disturbi sono 
praticamente dello stesso valore del rumore di fondo, 
seguìta dalle candele a resistore incorporato (che pro- 
ducono un miglioramento da un minimo di 19 dB 
ad un massimo di 33 dB su tutta la gamma di fre- 
quenze), mentre gli altri due sistemi producono un 
miglioramento soltanto alle frequenze basse. In par- 
ticolare i resistori concentrati sul cavetto producono 
un miglioramento da 16 a 25 dB a 54 MHz; con quelli 
a parametri distribuiti si ha invece un miglioramento 
più modesto (circa 10 dB in media) ma più uniforme 
su tutta la gamma di frequenze. 


Un riepilogo dei risultati assoluti conseguiti su 
18 motocicli in 19 condizioni diverse è fornito dalla 
figura 5, nella quale sono riportati i limiti proposti 
nella bozza di regolamentazione dell’appendice. Si vede 
che la maggior parte dei punti sperimentali è raggrup- 
pata al disotto della curva limite ed anche se si vuole 
tener conto di possibili incertezze di misura conse- 
guenti a variazioni di altezza della sonda, ad errori 
di misuracampo e ad altri parametri (velocità mo- 
tore, ecc.), si può concludere che è possibile rispettare 
la norma proposta nella massima parte dei casi. 

Peraltro non è stata svolta alcuna indagine rela- 
tiva alla possibile diminuzione di efficienza del motore 
a causa del resistore incorporato. Si deve anche rile- 
vare che talvolta detti resistori possono venire di- 
strutti a causa dell’elevata temperatura. 

La figura 6 riporta invece, a titolo di esempio, 
l’effetto di due tipi di soppressori su di una stessa 
motocicletta: si osservi l'anomalia a 200 MHz (nella 
spezzata 2) e, per contro, i brillanti risultati (spez- 
zata 3) ottenuti con cavo e candela schermati me- 
diante dispositivi economici (1). 

La figura 7 fornisce le registrazioni azimutali del 
disturbo prodotto da una motocicletta (sonda a 10m 
di distanza e 2 m di altezza) con e senza soppressore 
(candela con resistore incorporato). 

Nella figura 8 invece sono riportate analoghe regi- 
strazioni azimutali al variare dell’altezza dal suolo 


(1) Tutto il materiale elettrico di prova è stato fornito 
dalla F. I. Magneti Marelli. 
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e con soppressori di tipo diverso. : 


O) 


dell'antenna sonda. Da essa si può vedere che la 
differenza tra le misure eseguite con antenna a 3 m 
(come si era fatto inizialmente) e a 2 m (altezza sug- 
gerita nelle norme proposte riportate in appendice) 
è generalmente esigua: il massimo scarto si mani- 
festa a 54 MHz. 


TO 
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Le linee tratteggiate indicano il rumore proprio del misuratore di campo. I gradi riportati sull’ 
SL, dall’asse longitudinale del motoveicolo con la congiungente i centri dello stesso e dell’ 
Cat indicano il lato del motoveicolo rivolto verso l’antenna sonda: a = anteriore, d = destro, p 


SAP, > 4 EPPOI 


5. Rilievi sulle automobili. 


Sono stati eseguiti tre gruppi di misure rispetti- 
vamente a) su un’automobile di tipo utilitario in 
varie condizioni, db) su un gruppo di automobili di 
tipi completamente diversi, nazionali ed esteri, e 
infine c) su piccole serie (5 serie di cinque elementi 
ciascuna) di automobili nazionali di piccola e media 
cilindrata (di tre tipi diversi). 

Le condizioni di misura sono state le seguenti: 


luoghi di misura: terrazzo IEN e salone di Torino- 
Esposizioni; 

misuratore di campo: Stoddart NM-30A; 

frequenze: 54, 110, 200, 400 MHz; 

polarizzazione: orizzontale e verticale; 

altezza antenna dal suolo: 3 m; 

distanza antenna dal motore: 10 m; 

posizione automobile: fissa, con motore verso l’antenna; 

velocità di rotazione del motore: circa 3000 giri/minuto. 


Tutte le misure sono state eseguite nelle condizioni 
di arrivo e ripetute con dispositivi di silenziamento. 
Sulla prima vettura, a scopo di orientamento e di 
indagine preliminare sono stati sperimentati diversi 
tipi di soppressori in diverse condizioni dell’impianto 
elettrico. 

Si è così notato che il regime del motore non in- 
fluenza apprezzabilmente il disturbo e pertanto si è 
scelto quello di circa 3000 giri/minuto, che presentava 
una notevole regolarità di marcia e quindi una buona 
riproducibilità delle misure. Al contrario ciò non si 
riusciva ad ottenere nelle condizioni di minimo, assai 
meno bene riproducibili da una volta all’altra. Anche 
il regime di rapida accelerazione, proposto da alcune 
norme, non ha dato aumenti molto apprezzabili dei 
valori misurati. 

Circa il diverso grado di disturbo delle bobine si 
è osservato che un tipo cosiddetto «rinforzato » ha 
prodotto, in assenza di soppressori, significativi au- 
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del suolo. Le lettere riportate sull’asse delle ascisse indicano il lato del motoveicolo rivolto verso l'antenna sonda: a = anteriore, d = destro 
p = posteriore, s = sinistro. È i 


menti, prevalentemente nel campo orizzontale (8-12 
dB, secondo la frequenza di misura). 

Sono stati ancora provati distributori (!) con tre 
diverse distanze d’arco calibrate e scalate, in modo 
da simulare altrettante possibili condizioni di tolle- 
ranza di costruzione e di uso. Secondo il tipo di sop- 
pressore, la fascia di dispersione del disturbo è risul- 
tata molto variabile e compresa tra un minimo di 
2-3 e un massimo di 10 — 11 dB, ma non sempre 
un aumento della distanza è risultato corrispondente 
ad un aumento del disturbo. 

Infine sono stati eseguiti rilievi con il cofano aperto, 
allo scopo di valutare l’efficienza di schermatura della 
lamiera. La chiusura del cofano diminuisce sempre 
l’irradiazione, ma soltanto a 400 MHz si è notata 
una differenza veramente significativa (media di 
18,6 dB su dieci misure). 

Circa la distanza di misura, dopo alcuni tentativi 
si è trovata assai conveniente quella di 10 m, misu- 
rata in orizzontale fra il centro della sonda e il centro 
del motore (la differenza rispetto alle modalità ripor- 
tate in Appendice è in generale insignificante). 

Circa l’altezza della sonda, sue variazioni di + 0,5 m 
intorno ai 3 m non hanno prodotto nella misura varia- 
zioni superiori a + 1 dB, almeno alle due frequenze 
più basse. 

Quanto alla polarizzazione, si è notata una preva- 
lenza di quella verticale rispetto a quella orizzontale, 


(1) Vedasi nota (1) della pag. 119. 
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con differenze fino a 19 dB (particolarmente a 54 MHz 
e senza soppressore). 

In questa prima serie di misure sono stati usati 
i seguenti tipi di soppressori: 


soppressori volanti concentrati da 10 — 11 kQ, gene- 
ralmente in numero di 5, di cui uno sul cavo 
di ciascuna candela e uno sul conduttore che 
connette la bobina col distributore; 


soppressori a parametri distribuiti (resistenza e indut-. 
tanza) in numero di 5 (da 9 — 9,5 kQ i quattro 
delle candele e da 7,6 KQ quello del distributore) 
sotto forma di cavi lunghi 54 e 45 cm rispetti- 
vamente; 


cavi normali e candele a resistore incorporato (due tipi 
diversi: Marelli CW225A/R da 7,6 — 9 kKQ e 
CW225C/R da 10 — 11 kKQ); 


cavi a parametri concentrati o distribuiti e candele a 
resistore incorporato (del tipo suddetto). 


La soppressione mediante schermatura completa, 
notoriamente usata nei veicoli militari con risultati 
eccellenti, è stata scartata perchè le attuazioni pra- 
tiche esistenti hanno un costo proibitivo. 

La figura 9 rappresenta i più significativi risultati 
ottenuti; se ne conclude che la soluzione con i soli 
cavi a parametri distribuiti è certo la migliore, se si 
considera che l’attenuazione del disturbo, pur non 
essendo la massima possibile, è già piuttosto buona 


mentre l’introduzione delle candele con resistore in- 
corporato, oltre a portare ad un aggravio di costo, 
può produrre probabilmente un peggioramento del 
funzionamento del motore, per eccesso di resistenza 
e quindi insufficienza della corrente di accensione. 

Pertanto in tutte le misure successive l’unico tipo 
di soppressore usato è stato quello a parametri di- 
stribuiti. 

Nella figura 10 sono riportati i risultati ottenuti 
nel secondo gruppo di misure su automobili di tipi 
diversi e nella figura 11 i risultati sul terzo gruppo 
di misure, effettuate su piccole serie di automobili 
dello stesso tipo. 

Con riferimento ai valori assoluti dei disturbi otte- 
nuti dopo l’applicazione di tali soppressori, sebbene 
essi risultino superiori alla linea limite citata nell’ Ap- 
pendice, non va dimenticato che con una più razionale 
progettazione dell’impianto elettrico, consistente prin- 
cipalmente nell’accorciare i fili di collegamento fra 
bobina, distributore e candele, si dovrebbe ottenere 
un ulteriore apprezzabile miglioramento. 

Tutti i risultati di cui sopra sono contenuti in 
cinque rapporti tecnici dell’Istituto (R.T. 116, 118, 
128, 129 e 130) pubblicati dal maggio 1958 al luglio 
1959, nonchè in un documento presentato dall’Italia 
al CISPR nella riunione dell’ottobre 1958-Aja, con 
l'indicazione Doc. CISPR (Hague/Italy) pi: ne 
Esso comprende anche le tabelle riassuntive con i 
valori massimi e minimi nelle varie condizioni. 
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Fig. 9. — Esempio di radiodisturbi prodotti da un’automobile senza 
e con vari tipi di soppressori. 
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Fig. 10. — Risultati ottenuti con i soppressori a costanti distribuite su diversi tipi di automobili nazionali ed estere. 
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FP Fig. 11. — Risultati ottenuti su tre delle cinque piccole serie di automobili dello stesso tipo: sono stati scelti i gruppi A, D, E. 
3 : 
PA . : 
® 6. Registrazioni delle immagini e dei suoni. La ricerca, iniziata come tesi di laurea (1), è stata | 
0! affrontata con il calcolo di alcune forme semplificate 
° i 3% tà î . . nn ie A x . . +] 0 
js Oltre alle misure oggettive dell’intensità di campo di disturbi impulsivi ed è proseguita con il rilievo | 
4 in condizioni normali di prova, sono stati eseguiti sperimentale di una forma d’onda di tale tipo sem- 
si numerosi rilievi soggettivi, in parte documentati da 


plificato, per verificare l'aderenza tra il calcolo e le 

î fotografie e registrazioni magnetiche. misure. È seguìta un’analisi teorica e sperimentale su 

ai Le figure 12 e 13, scelte come più rappresentative, di un ricevitore semplificato con un solo stadio accor- 

i, sono state eseguite disturbando con un’automobile la dato: i risultati appaiono promettenti, così da consi- 

y «ricezione sia di una stazione televisiva RAI sia di gliare il prosieguo del lavoro. 

da alcune stazioni fittizie radiofoniche e televisive otte- 

SE nute creando nell’intorno dell’antenna ricevente un LITOR 

k campo normalizzato (1 mV/m per la portante visione, 8. Conclusioni. 

0,5 mV/m per quella suono, su vari canali). 

s Da tutte le fotografie suddette appare evidente il 

GB decisivo vantaggio ottenuto con i soppressori a co- 
stanti distribuite, che hanno consentito ùna ricezione 
praticamente normale, sebbene i ricevitori utilizzati 


Dopo avere completato lo studio sperimentale dei 
vari tipi di soppressori in uso, che ha portato alle 
citate conclusioni (candele a resistori incorporati per 
i motocicli e cavi a costanti distribuite per le auto- 
IERGARO PIALEAZINM mobili), si ha la speranza che da parte delle compe- 
per le fotografie fossero provvisti di organi di limi- —tenti Autorità nazionali ci si basi sui risultati di cui 
tazione poco efficienti. sopra, in modo da giungere al più presto all’adesione 

La figura 14 illustra la disposizione usata per ufficiale alle norme internazionali proposte in 
dette misure. Appendice. 

Frattanto proseguono gli studi per meglio indivi- 
duare e caratterizzare le forme d’onda impulsive che 
dànno luogo alle perturbazioni nocive. 

Esaurita questa indagine di carattere strettamente Vv Ret Burg il n SE ar EE TA 
tecnico, è parso necessario affrontare il più delicato bonese' s Panno P L 
problema di rilevare la forma d’onda delle tensioni, | : 
delle correnti e dei campi prodotti dal disturbo nei —_—_— 
vari punti della catena, a partire dalle candele del (1) G. CoLomBERO: Studio di forme d'onda impulsive e com- 


veicolo disturbante per arrivare fino all’uscita di bassa portamento del ricevitore, Torino, Anno Accademico 1958-59; 


; ve : G. VENTISETTE: Analisi e rilievi sperimentali su forme d'onda 
frequenza del ricevitore disturbato. impulsive, Torino, Anno Accademico 1958-59. 


7. Indagini in corso. 
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Con soppressori 


Immagine canale A (f, =53,75 MHz - polariz. orizz.) 


(Co) 
n 
. - 6 lav] 
Immagine canale H (fy= 210,25 MHz - polariz. vert.) 
Fig. 12. — Immagini televisive ottenute disturbando la ricezione con un’automobile non munita (foto a sinistra) e munita (foto a destra) 


di soppressori. Le immagini di destra non differiscono apprezzabilmente da quelle ottenute con il motore disturbatore spento. 
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Senza soppressori Con. soppressori 


Suono canale televisivo G_ (fy=206,75 MHz.- polariz. vert.) 
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2287 


Ricezione radiofonica a MF(100 MHz - polariz. orizz.) 


Fig. 13. — Oscillogrammi di una fe, — sa cr odotta da un televisore e da un ricevitore a MF di pareti se lo la ricezione con un’automobile 
munita (foto a sinistra) e munita (foto È Met; di soppre 
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Fig. 14. — Disposizione delle apparecchiature usate sul terrazzo IENGF 

per le registrazioni fotografiche delle figure 12 e 13. Si notano in fondo 

a destra le antenne trasmittenti delle stazioni fittizie, al centro l’an- 
tenna ricevente e in primo piano l’autovettura disturbante. 


APPENDICE 


Bozza di norma internazionale per la misura dei 
radiodisturbi d’accensione e limiti proposti (a suo 
tempo essa verrà presentata al CISPR). 


Modalità di misura dei radiodisturbi dovuti ai 
veicoli terrestri azionati da motori a combustione in- 
terna con accensione elettrica. 


1. Apparecchiatura di misura. 


L’apparecchio di misura, o misuratore di campo, 
deve possedere i requisiti precisati nella bozza di 
norma del CISPR « Apparecchi per la misura di inter- 
ferenza radio nella gamma di frequenze da 25 MHz 
a 300 MHz (Documento CISPR [Central Office] 303). 


Le clausole fondamentali sono: 
nella Parte 1: tutte; 


nella Parte 2: nessuna; 


nella Parte 3: gli ultimi due capoversi della nota al- 
l’inizio della parte 3 e le clausole 3.1 e 3.3. 


Fig. 1. — Tabella e rappresentazione grafica dei limiti proposti per 
il campo disturbatore E in funzione della frequenza La 


2. Condizioni generali di misura. 


2.1. Le misure devono essere eseguite alle seguenti fre- 
quenze: 54, 65, 100, 125, 150, 175, 200, 225 MHz. 


2.2. Si devono misurare sia la componente orizzontale 
sia quella verticale del campo elettromagnetico. 
Per giudicare se i valori misurati rientrano nei 
limiti indicati nel grafico della figura 1, si prende 
in considerazione il maggiore dei due valori 
ottenuti. 


2.3. L'intensità di campo deve essere misurata con il 
dipolo diretto verso il motore e posto con il suo 
centro a 2 m dal suolo. 


Fig. 2. — Disposizioni di misura su autovetture: a) lato anteriore; 
b) lato destro; c) lato posteriore; d) lato sinistro; e) vista in pianta 
della posizione dell’autovettura. 


2.4. Durante la prova la velocità del motore, che gira 
a vuoto, deve essere progressivamente aumentata 
fino ad ottenere la massima intensità di campo. 


2.5. La distanza d’arco della candela (o delle candele) 
deve essere regolata nel modo indicato dal costrut- 
tore; in mancanza di indicazioni tale distanza non 
viene regolata e resta quindi quella che è nelle 
condizioni di arrivo. 


Hi 


Aa 


Trai 


Fig. 3. 


— Disposizioni di misura su motociclette. 


3. Indicazioni varie per la misura. 3.2.1. Durante la prova non si deve trovare nessuno 
a cavallo del veicolo. 
3.1. Automobili. 3.2.2. Le misure si devono effettuare in tutte le dire- 
mina ca RI: a zioni orizzontali alla distanza di 10 m dal centro 
-1.2. Durante le misure un opera ore dovrà collocarsi del veicolo, posto su una piattaforma girevole 
nell'interno per la regolazione della velocità. di materiale non conduttore. 
3.1.3. La misura deve essere eseguita in quattro dire- Tassa opzione delli Pladiaiptno gineyole 
e. : Pa i deve passare per il centro geometrico del vei- 
zioni, ad una distanza orizzontale di 10 m dalla 
x Bro \ colo stesso. 
parte, metallica del Veicolo più vicina all’an- La superficie della piattaforma deve essere posta 
tenna. A tal fine il sostegno dell’antenna deve il più possibile al livello del terreno, ma in nessun 
essere posto successivamente su ognuno dei caso al disotto di questo (fig. 3). Anche ora 
quattro punti situati alla distanza suddetta su viene scelto il massimo valore rilevato. 
due rette ortogonali passanti per il centro del ; 5 cha 
adi Una di tale ate boin 3.2.3. Il manubrio deve essere IO in posizione nor- 
cidere con l’asse longitudinale del veicolo stesso DEO: ata prtogonala DI ni Ione tac "E 
(fig. 2). veicolo. Se ci sono Local essi devono essere 
Il giudizio circa la rispondenza del veicolo in Portici pe zione sorga 
esame ai valori limite, indicati nel grafico della Noia 
figura 1, è basato sul massimo dei quattro va- i 
lori ottenuti. Per ragioni di praticità è preferibile ruotare il 
veicolo nella direzione desiderata; tuttavia è ammis- 
3.2. Motocicli e biciclette a motore. sibile spostare invece il misuratore intorno al veicolo. 
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pagine 148, corredate da numerosi 
interessanti fotografie 
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50 WATT VIDEO - 12,5 WATT AUDIO 


PER LA RITRASMISSIONE DI PROGRAMMI TELEVISIVI 


NELLA GAMMA VHF 


LIBRI 


SUSINI ALFREDO: Filtri, amplificatori, 
servomeccanismi. Ed. « Hoepli », Mi- 
lano, 1960. 


Un volume di xi + 305 pagine for- 
mato cm 18 x em_25 con 255 figure, 
55 esempi .e-2 tavole fuori testo. 


Prezzo L. 5000 


La relativa carenza nella letteratura 
tecnica italiana di opere in un campo 
così vasto ed importante come quello 
dei servomeccanismi non mancherà di 
far accogliere questo testo con molto 
piacere da parte dei tecnici specialisti 
della materia od anche semplicemente 
ad essa interessati. 

L’opera è il frutto dell’esperienza 
personale dell’autore presso il labora- 
torio del Centro Europeo per le Ricerche 
Nucleari di Ginevra e il suo scopo è 
di fornire, in una forma concisa, la teo- 
ria ed i criteri necessari per una mo- 
derna progettazione di apparecchiature 
di servoregolazione. Tale scopo viene 
pienamente raggiunto, in quanto l’Au- 
tore, rifuggendo da prolissi sviluppi teo- 
rici, pone in bella evidenza per ogni 
problema il lato concettuale e, proce- 
dendo il più possibile per via logica, 
giunge a dare risultati di immediata 
pratica applicazione. 

evidente l'impegno che si è preso 
l'Autore di fornire al lettore, in forma 
rielaborata e sistemata, il meglio pre- 
sentato dalla letteratura tecnica su ogni 
argomento. 

Un aspetto pregevole dell’opera con- 
siste certamente negli esempi numerici 
di applicazione riportati, che permet- 
tono al lettore di rendersi immediata- 
mente conto dell’utilità e dell’impor- 
tanza pratica dei risultati ottenuti. Lo 
sviluppo di vari casi teorici particolari 
offre inoltre la possibilità di incomin- 
ciare a famigliarizzarsi con la teoria. 

La vastità e la complessità degli argo- 
menti trattati hanno forse consigliato 
l’Autore ad astenersi dall’esaminare al- 
cuni importanti problemi come quelli ri- 
guardanti i sistemi non lineari, i sistemi 
digitali e i sistemi a segnali campionati. 
D'altra parte taluni argomenti sono 
sviluppati forse più a fondo di quanto 
richiesto da un’opera di carattere 
generale. 

Il volume è diviso in due parti. Nella 
prima vengono studiate con particolare 
estensione le funzioni di trasferimento: 
i vari capitoli riguardano la teoria dei 
circuiti, l'influenza dei poli e degli zeri 
sulla funzione di trasmissione e sulle 
risposte in regime statico e dinamico, 
il caso di funzioni di trasduzione in 
parallelo, ed infine la stabilità dei si- 
stemi in controreazione. La seconda 
parte è dedicata all’applicazione della 
precedente teoria; i diversi capitoli 
riguardano lo studio dell’anello di rego- 
lazione aperto e chiuso, i principi di 
progettazione statistica e l’uso della 
preregolazione. 

Nel complesso si tratta di un’opera 
di notevole interesse da segnalare a 
tecnici ed ingegneri. 


Il volume è così suddiviso: 


Prefazione - Avvertenza dell'Autore 
- Indice della materia. - Elenco dei sim- 
boli ed abbreviazioni. 


Fey U-Be:B LERGA ZIONI 


Parte prima - Nozioni propedeutiche 
(da pag. 1 a pag. 202). 


Cap. I - Generalità sugli asservimenti 
(3-31). — Cap. II - Elementi di teoria 
dei circuiti (33-94). — Cap. III - Rela- 
zione tra la posizione delle frequenze 
critiche e le risposte in regime statico 
e dinamico (95-143). — Cap. IV 
Funzioni di trasduzione in parallelo 
(145-179). — Cap. V - Stabilità di un 
sistema in controreazione e relazioni 
reciproche tra le sue funzioni di tra- 
sduzione (181-202). 


Parte seconda - Applicazioni (da pa- 
gina 203 a pag. 302). 


Cap. VI - Criteri di scelta della fun- 
zione di trasduzione in circuito aperto 
(205-220). — Cap. VII - Criteri di scelta 
della f.d.t. in circuito chiuso (221-248). 
— Cap. VIII - Segnale aleatorio (249- 
277). — Cap. IX - Impiego della pre- 
regolazione (279-290). — Appendice - 
Applicazione dell’analisi di Fourier al 
segnale aleatorio (291-299) - Conclu- 
sione (301-302) - Indice analitico (303- 
305). 
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COLLANA ISTITUTO RADIOTECNICO 


Segnaliamo altri tre volumi della col- 
lana pubblicata dall’Istituto Radio- 
tecnico A. Beltrami di Milano recente- 
mente usciti. Le caratteristiche di que- 
sta collana, a scopo prettamente didat- 
tico, sono già state illustrate. La stampa 
litografica con scritturazione a mano 
in formato protocollo contrasta un po’ 
con gli argomenti trattati che sono 
spesso molto moderni. Tale tipo di 
stampa non consente generalmente 
un’accuratezza adeguata, specie nei di- 
segni; essa peraltro permette, in com- 
penso, una tempestività di pubblica- 
zione che forse non sarebbe possibile 
qualora la stampa fosse tipografica e 
quindi richiedesse una maggiore accu- 
ratezza di stesura, imposta dal mag- 
giore impegno della pubblicazione e 
della sua maggiore tiratura. È proprio 
il caso tipico dei tre volumi qui pre- 
sentati e specialmente dei primi due 
che trattano argomenti molto specia- 
lizzati a carattere tecnologico e co- 
struttivo. 


TRABAUDI-FoscaRINI F., DeL Veco- 
cHio A.: Progetto, costruzione e col- 
laudo di un tubo oscillografico. 


Un volume litografato di 84 pagine 
formato cm 21,5 x cm 31,5 con 
52 figure e una tavola fuori testo. 


Il progetto di un tubo oscillografico 
può essere effettuato solo in modo 
approssimato. Nella prima parte il vo- 
lume insegna a districarsi fra le com- 
plesse formule dell’ottica elettronica ed 
indica la via più semplice per giungere 
ad una soluzione soddisfacente. Ven- 
gono indicati i criteri di scelta del fo- 
sforo per persistenza media e della con- 
figurazione del cannone elettronico e 
delle sue lenti in relazione alla lunghezza 
prescelta del tubo. Sono poi determi- 
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nate la superficie emittente del catodo, 
la corrente totale emessa e la sua distri- 
buzione sui vari elettrodi, la sensibilità 
delle placche deflettrici in funzione 
della loro configurazione, ecc. 

Nella seconda parte si descrive la 
costruzione di un tubo oscillografico 
con schermo di 7 cm di diametro e 
di 15 cm circa di lunghezza assiale. 


(405) 


GazzoNni C.: Linea di misura. 


Un volume, come sopra, di 66 pa- 
gine, con 22 figure e 6 tavole fuori 
testo. 


Dopo una breve introduzione nel 
secondo . capitolo vengono ricordati i 
parametri che caratterizzano una linea 
di trasmissione e richiamate le formule 
che li legano. Per misurare l'andamento 
di un segnale lungo una linea si può 
inserire in modo opportuno un tratto 
di linea, particolarmente attuato e 
attrezzato, che sarà chiamato linea a 
fessura (slotted-line) o linea di misura. 
Si può passare dai dati ottenuti con 
la linea a fessura ai risultati cercati 
(parametri del carico, suo grado di adat- 
tamento, correzioni da introdurre, ecc.) 
usando il diagramma circolare di Smith 
che viene illustrato. 

Il terzo capitolo è dedicato al pro- 
getto e alla costruzione di una linea 
a fessura avente una impedenza carat- 
teristica di 50 ohm con una corsa del 
carrello che porta la sonda di 410 mm. 

Infine il quarto capitolo è dedicato 
alla descrizione delle misure che pos- 
sono essere effettuate con la linea a 
fessura. 

(406) 


DeL Rocca S. E DeL Rocca “U.: 
Semiconduttori. 


Un volume, come sopra, di 120 pa- 
gine con 170 figure. 


Questo volume, preceduto da un ca- 
pitolo introduttivo, scritto dal profes- 
sore Amerio, sulle statistiche di Maxwell 
e di Fermi-Dirac, riguardante la velo- 
cità degli elettroni nei solidi, può essere 
considerato un completamento di altri 
volumi del primo autore dedicati so- 
prattutto alle applicazioni dei tran- 
sistori. Questo libro considera. invece 
prevalentemente il funzionamento fisico 
dei semiconduttori e dei dispositivi da 
essi derivati. In particolare sono esa- 
minati i diodi a giunzione e gli altri 
raddrizzatori, i dispositivi sensibili alla 
luce, quelli sensibili al calore e altri 
tipi speciali di diodi e di transistori 
adatti alle frequenze più elevate. 

(407) 


CLEMENT P. R., Jonnson W. C.: 
Electrical Engineering Science. « Ed. 
MeGraw Hill», 1960. 


Un volume di xmr + 588 pagine for- 
mato cm 15 x cm 23. 
Prezzo 74 scellini 


Il volume è un trattato di elettro- 
tecnica che certamente non mancherà 
di destare interesse, anche in chi già, 


conosce questa disciplina, per la mo- 
dernità della concezione seguita nello 
sviluppo della materia, per la comple- 
tezza con cui i vari argomenti sono 
trattati oltrechè per la forma di espo- 
sizione piana, rigorosa e ravvivata 
assai frequentemente da appropriate 
applicazioni numeriche. 

Scritto dagli autori con intendimenti 
prevalentemente didattici (l’opera rac- 
coglie infatti le lezioni di un corso di 
elettrotecnica della durata di due se- 
mestri), richiede però, da parte di chi 
lo legge, una preventiva, elementare 
conoscenza dell’elettrotecnica, quale si 
potrebbe ad esempio avere dopo un 
corso di fisica, ed una certa famigliarità 
nell’uso di derivate ed integrali. 

A differenza di altre opere simili, 
questa deve essere sottolineata per non 


‘avere trascurato nessuno dei particolari 


aspetti che l’elettrotecnica generale 
assume, sia nella tecnica dei circuiti, 
sia in quella della conversione di energia. 

Per questi motivi notevole è la sua 
utilità per chi voglia raggiungere una 
preparazione che sia veramente base 
su cui altri corsi di specializzazione pos- 
sano fecondamente operare. 

L’idea di iniziare lo studio della ma- 
teria con la teoria elettromagnetica, al 
fine di giungere subito, anche se con 
trattazione volutamente semplificata, 
alla formulazione delle equazioni di 
Maxwell e di mettere in evidenza l’in- 
timo legame che sussiste tra queste e 
le trattazioni più tradizionali, relative, 
sia alla conversione di energia, sia allo 
studio dei circuiti a costanti concen- 
trate, è, tra le altre, quella che più è 
ricca di interesse da un punto di vista 
didattico ed ulteriormente contribuisce 
ad accrescere il pregio dell’opera. 

.. Ecco l’elenco dei capitoli in cui il 
volume è stato suddiviso: 


Cap. 1 - Forze elettriche e campi (da 


pag. 1 a pag. 46) — Cap. 2 - Condut- 
tori e semiconduttori (47-61) — Cap. 3 


MANUALI 


DELLE LINGUE ESTERE 


per le trasmissioni radiofoniche 


FRANCESE 
E. ARCAINI 


CORSO PRATICO 
DI LINGUA FRANCESE L. 1.500 


COMPLEMENTO AL CORSO 
PRATICO DI LINGUA FRAN- 
CESE (Nomenclatura-Tavole 
dei verbi - Vocabolarietto) 
L. 650 


per le trasmissioni televisive 


INGLESE 


3. GIANNINI 


| PASSAPORTO 


l'inglese alla TV L. 1.200 


- Magnetismo ed elettrodinamica (62- 
107) — Cap. 4 - Le basi della teoria 
dei circuiti elettrici (108-169) — Cap. 5 

Princìpi di conversione di energia 
(170-197) — Cap. 6 - La misura delle 
grandezze elettriche (198-226) — Cap. 7 
- Transitori in semplici circuiti (227-250) 
— Cap. 8 - Introduzione ai circuiti 
alimentati (251-284) — Cap. 9 - Con- 
figurazioni delle reti e loro equazioni 
(285-310) — Cap. 10 - L’uso dei vettori 
con alimentazioni sinoidali (311-324) 
— Cap. 11 - Applicazione dell’algebra 
dei numeri complessi al metodo dei 
vettori (325-349) — Cap. 12 - Tecnica 
delle trasformazioni di reti (350-380) 
— Cap. 13 - Relazioni relative alla po- 
tenza ed all’energia (381-403) — Cap. 14 
- Caratteristica di frequenza, risposta 
ai transitori e posizione degli zeri e 
dei poli (404-438) — Cap. 15 - Carat- 
teristiche di alcuni importanti circuiti 
(439-484) — Cap. 16 - Analisi di Fourier 
di forme d’onda non sinoidali (485-515) 
— Cap. 17 - Il trasformatore (516-536) 
— Cap. 18 - Sistemi polifase (537-574) 
— Appendice (575-576) — Indice. 


(409) D-EB- 


BooTtH A. D.: Progress in automation. 
Ed. « Butterworths », Londra, 1960. 


Un volume di vini + 231 pagine, 
formato cm 14 x cm 21,5, con 89 fi- 
gure e numerose tabelle - Rilegato 
in tela. Prezzo 42 scellini. 


Questo è il primo volume di una 
serie dedicata ai più recenti progressi 
tecnici e scientifici britannici. In esso 
sono contenuti undici articoli di altret- 
tanti autorevoli esperti inglesi nel 
campo dell’automazione meccanica. 

Questi scritti costituiscono una docu- 
mentazione dei progressi compiuti in 
Gran Bretagna e, anche se essi, sotto 


ER 


VIA ARSENALE, 21 - TORINO 
redatti dagli stessi docenti dei corsi 


TEDESCO 
A. PELLIS 


CORSO PRATICO 


DI LINGUA TEDESCA L. 1.500 


qualche aspetto, sono minori di quelli 
conseguiti negli Stati Uniti d'America 
e in Russia, tuttavia la loro importanza 
ne giustifica la documentazione. — 

Il volume inizia con una introduzione 
dovuta a A. D. Booth, sotto la guida 
del quale è stato scritto il libro (pagi- 
ne 1-11). In essa viene svolta una breve 
storia dell'automazione e vengono defi- 
niti i termini più utili e fondamentali 
in tale argomento. 

La prima parte del volume (pagg. 13- 
123) illustra alcuni dei metodi fonda- 
mentali seguiti nei processi di automa- 
zione. Essa comprende sei memorie 
dovute rispettivamente a G. T. Her- 
ring, J. M. Keating, K. J. Coppin, 
H. J. Finden, T. B. Rowley, A. E. M. 
Hodgson. 

La seconda parte (pagg. 125-226) è 
dedicata alle applicazioni più caratte- 
ristiche e comprende altre quattro me- 
morie i cui autori sono: D. T. N. Wil- 
liamson, F. W. Hartley, G. Syke, J. A. 
Sargrove. L’ultima memoria di questa 
parte riguarda il controllo dell’automa- 
zione. Quest’argomento è di grande im- 
portanza nel campo industriale special- 
mente nella produzione dei semicondut- 
tori. In tal caso, in seguito alla difficoltà 
dei controlli fisici, l’uniformità del pro- 
dotto può essere conseguita solo entro 
un determinato intervallo di tolleranza. 

Il volume termina con gli indici alfa- 
betici dei nomi e degli argomenti ed è 
provvisto di bibliografia alla fine di 
ciascun capitolo. (401) 


ERRATA CORRIGE 


Siamo spiacenti di comunicare ai let- 
tori che, nel precedente numero di Elet- 
tronica (2° trimestre 1960), sono sfuggiti 
due errori nei nomi degli Autori del 
libro Principi di traffico telefonico recen- 
sito a pagina 83. I nomi corretti sono: 
GANDAIS M., SANNERIS A. Chiediamo 
scusa dell’errore ai suddetti Autori. 


EDIZIONI RAI 


radiotelevisione italiana 


INGLESE 


A. F. POWELL 


CORSO PRATICO 
DI LINGUA INGLESE L. 1.500 


TRADUZIONI E SOLUZIONI 
DEGLI ESERCIZI contenuti 
nel Corso pratico di Lingua 
Inglese: |. li. L00250 


I manuali sono in vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette 


rivolgersi alla ERI - Edizioni Rai. 


Contro rimessa anticipata dei relativi importi i volumi sono inviati 
franco di spese. | versamenti possono essere effettuati sul nostro 


conto corrente postale n. 2/37800. 
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ROHDE 8& SCHWARZ 


IMPIANTI 


TRASMITTENTI TV 
IN 


BANDA IV E V 


Rappresentante Generale: 


Ing. OSCAR ROÙUE - MiLANO 


Via T. Tasso, 7 - Tel. 432.241 - 462.319 - 483.230 


microelettronica sp. a. 


via natale battaglia, 12 - milano - telef. 252.354 - 287.145 


RICETRASMETTITORE 
RT 450/3/6 


Banda di frequenza: 400- 490 Mc/s 


Potenza emessa: 12 W 
Modulazione: di frequenza 


Carico massimo: 7 canali telefonici a 
norme C.C.1.F. 


I tubi impiegati sono del tipo a lunga vita. 


SOCIETÀ ITALIANA 
IA E APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 


Via Natale Battaglia, 12 - Milano 


Telef. 287.145 - 252.354 


ANALIZZATORE TELEFONICO SM 155 


RICEVITORE 
Campo di misura: da — 50 dB a + 20 dB 
Impedenza d'entrata: 600, 6000, 60.000 Q 


TRASMETTITORE 


Frequenze: 400, 600, 800, 1600, 2400, 
2800, 3200 c/s 


Livello d’uscita: regolabile da —40 dB 
a + 0 dB 


Impedenza d'uscita: 600 Q 


Lo strumento è realizzato mediante tran- 
sistor ed è alimentato da una batteria a 
secco. 


_ _{_ U——_ _ __z.....LLEE..-‘éi‘‘”_&W{WGÉ!éje.=-r-x<>55ves|]ÒjÒÙÒaÒ,Ò:: 
APPARATI E STRUMENTI PER TELECOMUNICAZIONI 


CINESCOPI - ultime novità: 19” e 23” bonded shield 110° e 114° 
VALVOLE RICEVENTI PER MA/MF - TV 
i VALVOLE TRASMITTENTI, INDUSTRIALI E PER USI SPECIALI 
® DIODI AL GERMANIO E AL SILICIO 
» TRANSISTORI 
© QUARZI PIEZOELETTRICI 


® TUBI PER MICROONDE 


FABBRICA ITALIANA VALVOLE RADIO ELETTRICHE 


Via Guastalla 2 - Tel. 700.335 - 700.535 - MILANO 


IN A | 
KATHREIN 


li 


\\ INS 


SSSRReS 


ANTENNE 
KATHREIN ZDWS 


qualità + 
durata 


ANNI 


ANTON KATHREIN - ROSENHEIM (GERMANIA) 
la più vecchia fabbrica europea d'antenne 


Rappresentante.Generale: 


Ing. OSCAR ROUYE - Via T. Tasso, 7 - MILANO - Tel. 432.241 - 462.319 - 483.230 


PER LA MISURA DEI CAMPI SONORI, DEI 
RUMORI, DEGLI ISOLAMENTI ACUSTICI 


(. 


FONOMETRO ELIT Mod. 902 


Campo di misura da 24 a 140 dB, microfono ma- 
gneto-dinamico di altissima fedeltà - Peso kg. 5 
circa - Borsa di cuoio per il trasporto. 


ELIT - ELETTRONICA ITALIANA | ROMINA AREA TAI 
none è SRL RADIO TELEVISION AND ELECTRONIC COMPONENTS 


MILANO ‘VIA G. DEZZA, 47 - MILANO - 47, 6. DEZZA STREET - MILAN = ITALY 
TELEF. 487727 - 464555 - TELEGR SUVAL - MILANO 


si 


avra) 


cavi per alta frequenza 


per tutte le potenze sino a 1600 kW 
per tutte le frequenze sino a 18000 MHz 


cavi di trasmissione AF con nastro di 
styroflex avvolto ad elica 


cavi di trasmissione AF con isolamento 
pieno in materiale sintetico 


cavi di ricezione AF concentrici e 
simmetrici 


Ciarvilmisip.ercitallii sa ineimiicceizAino n'e rAE 


FELTEN sa GUILLEAUME CARLSWERK 
ARTIENGESELLSCHAFT-KOLNMULHEIM 


DITTA ING. OSCAR ROJE - MILANO - VIA T. TASSO, 7 - TEL. 153310 


DIRETTORI: EDOARDO CRISTOFARO - VITTORIO MALINVERNI (RESPONSABILE) — SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POBTALE - IV GRUPPO — ILTE - TORINO 


serie PR 


CONDENSATORE A CARTA 
DIELETTRICO SOLIDO 
CUSTODIA ISOLANTE IN POLIXITE 


per alta 
temperatura di lavoro 
minime dimensioni 


brevetti ICAR MONOBLOCCO 


Il PR 60 realizzato su brevetti originali ICAR 
rappresenta l'espressione di una tecnica nuova 
basata su materiali capaci di polimerizzare e 
raggiungere perciò uno stato solido irreversibile. 


Il rivestimento protettivo isolante effettuato per 
iniezione di « Polixite » si unisce saldamente al- 
l'elemento capacitivo solido, così da formare un 
corpo unico: Brevetti ICAR Monoblocco. 


Questo rivestimento, che non fonde nè si defor- 
ma con la temperatura, conferisce al PR 60, 
oltre alla grande resistenza meccanica agli 
urti ed alle vibrazioni, la possibilità di man- 
tenere inalterate nel tempo le sue caratte- 
ristiche elettriche anche in clima tropicale. 


Il PR 60 può lavorare nella gamma di tem- 
peratura da — 30°C a + 85°C: sopporta senza 
danno periodi di lavoro transitori a 100°C. 


Il PR 60 conserva altresì una ottima resistenza 
d'isolamento alle temperature elevate. La varia- 
zione di capacità è contenuta, nella gamma di 
temperatura di lavoro, entro qualche percento. 


Il condensatore PR 60 risolve i problemi dei cir- 
cuiti elettronici moderni per i quali i conden- 
satori finora costruiti a cera, in mylar ecc. non 
risultano più adatti alle severe condizioni d'eser- 
cizio richieste. 


Il PR 60 trova largo impiego nei modernissimi 
televisori e ricevitori radio di qualità, dove la 
riduzione delle dimensioni porta a temperature 
elevate di esercizio; in telefonia e nelle appa- 
recchiature elettroniche per usi civili. 


PR60 | 
PR60BF| 


tel. 898-871 - 872-870 
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